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‘Frengar, non flectar — Ad Ì 





Gon Tittoni 


a Linz 


alla vigilia del Convegno, 


(Per telegrafo dal nostro inviato speciale). 


L'importanza del colloquio. 
Satabung 1, ore d. 

Ghiò cima vi è di malo? Mi trovavo a Line 
poco lontano da Salzburg, ed avendo apu: 
to che l'en. Tittoni, passando rapidamente 
sia Salabung per recarsi. è Krawska, vi sì 
srebbe Sarmato, mi è pincinto andnegli a 
portare un saluto d'Italia Allo scondere 
dnila sua magnifica Fiat 30 HP (non sono 
molto pratico di cose nutomobilistiche, ma 
erodo che si dobba cerivere così, egli mi 
fi molto cordisimente accolto, e mi ba in- 
sitato, non dico a puldario, ma a farsi 
compagnia in una rapida visita alta grazi 
za citadina. Non guidarlo, par una ragio. 
ne mollo semplice: Il nostro ministro degli 
estori si prepara ai viaggi nulomobilistici 
on cura minuziosa. Egli potrebbe faro da 
Cicorono ai cicoroni, Conosce la strada per 
teui devo passare, la velocità com cui vi si 
può correre, I luoghi dove formare, lo cose 
sptocessanti da visitare. Direte: hasta dopo 
tutto una cchista preventiva al Uaedeeker. 
Ma anche il bacdecker è una guida che bi 
‘sogna atper leggero e delle cul indicazioni è 
sempre necessaria una scolta. E lion. Titto: 
Zi questa scelta l'aveva già tlta. 

Line era già prima per Iui una specie di 
“vecchia conoscenza. Pareva che l'avesse giù 
Soduta in qualche panorama. 

‘Abbiamo fatto un gran giro a piedi. Il 
weceltio duomo attirà Ia nostra allenzione, 
Sopratutto per carta Inpidi che adorano i 
muri esterni: vecchie lapidi, la cui parte 
più piccoln è sequestrata dallo iscrizioni, e 
lla parte più grande du singolari ornati in! 
Dassorillevo. Vol sapete già ché egil è un 
‘atpazsionato dilettante ai fotografi, ma è 
un diettanto che non sma di sciuinare 
i Suoi films. Ognuno di questi deve essere 
è rappresentare per lui un. ricordo chè 
‘nbbia qualche valore : pnesaggi, monumen- 
ti, persone. E così, ovo gii pincesse, l'ono. 
revole Titoni potrehbe mettere inaleme una 
descrizione iitstrata dei suoi viaggi, cno- 
tialmente di quelli cho hanno avulo scopo | 
politico, © si collegano cominque alla sua | 
attività di uomo di Stato. Una piccola Gore 
dia domicilio costante nelle sue tasche. Si 
mo andati aì Museo. provinciale, Landes 
Museum Franciscus‘ Rarolinum. Veramen- | 
do lora era trascorsa, ma il direttore dottar | 
Ubell — cho ha studiato n Roma, e paria 
3a noetra lingua correntemento — ha voluto 
nondimeno permetterci uma visita: ci è 
tal Glalo compeleniielini e amichevoli 
ma guidn. Il Museo risiodo in un bel odi: 
ficlo anpositamento costruito circa 20 anni 
et sono. VI fi trovano ominale bellissime 
ollezioni, di armi ed utensili delletà. del 
bronzo, di armi medievali, sculture In 
sno, DI questo ultime, sin detto fra paren: 
tesì, la raccolta è la più ricca, In più bell 
che o conosca dopo quella del Museo di 
Foderico INL a Barlino. 

‘Altre curiosità: un medagliere, moltisi- 
me miniature, un corrado complelo di bian. 
cheria datante dalla guerra di Wallensiein, 
trovato sepolto in na cnssî ; una slonza 
da letto contadinesca, uno stantone da o: 
‘terii del 300. Anhe delle sculture In legno: 
bellissima una, ricca di fisuro, con Cristo 
che porta In croce. L'on. Tilteni ne preso la 
fotegranta. 

La poliiica? Alt di politica non ‘atbiamo 
pinriato, Il ministro non si sarebbe lasciato 
intervistare, d lo non ho pensalo affatto 
“id intarvistario. Che cosa avrebbe egli d'a| 
trocnnto pomto mai dirmi sull'ntervista di 
Berchteseaden di niù che non sia. siato| 
dotto nei comunicato ufficioso? Mà parso 
di capira che egli ora rimasto sodistalto 
del suo colloquio col segretario di Stato 
tedesco, von Schoen, 0 che gi riprometteva 
una altretole soddisfazione dal colloquio col 
barono von Aerenthal, Anché mi è parso 
di capire cho non gli sembrava opportuna 
la discussione che molti giornali avevano 
sominciato a fare sulla questiune bosninen. 
Del resto, mi sono fatto rarcontare qualco: 
Sa del viniggio e delle impressioni riportate 
dal funzionamento della Fiat, Ammirato la 
tia discrezione 

Dopo la visita al Museo, abbiamo pros | 
tina carrozza, una madeets carrozza ad un 
cavallo, per non daro nell'occhio, cd abbia 
mo fatto un altro giro per la periferia, a 
Line; sino asti‘ combinare 1 rapar 

l'antomobilo sul ve > 
to doll'antomol tapore fino a Tullu. | 

4 layoln Îl ministro e la ‘sua signora, 
conversatziee vivaciesima 6A amabilisima 
nche in fedosco ; suo figlio, Un giovanofto | 
‘chè agli studi qeveri, a chi sì prepara, ac 
‘compagna tra grandi passioni: l'automobi. 
diamo, la caccia o In peso: Îl'suo capo di | 
gabinetto, marchese Carignani, tn nopslt 
dano tanto slleaziono quanto simpitico è ehe 
gode tutta la Maucla del suo caio, Anche & 
favola nenpuro una parola di politica. SÌ 
































chiacchierò della ultime notizio non posti-p Î casi Amadasi e Ferrari alla IV Sezione 


che di Ialia è dolla probabiità del lampo 
er ll domani. Una gii sul Dinamo 20e. 
cialmonte da Linz o da Porsau a Vicina £ 
win Incanto con Ji elelo sereno e con l'arla | 
Hepida ; ma è un'aftizione con l'aria rigida | 
2 con Ja pioggia. L'on. Tiltoni chie scri 
fortuna: trovò un sole magniffto, un'atno- 
sis dolce © traparente. Argine un 
oltimo vapore, un capilano equisitimene 
eartse: lito ci Incomma cho poteva Mati | 
deraro di meglio anche mer mellre N meta 
da sua Goere. " 
Posdomani sera o rivedrò qui a Sntburg, 
“neppure qui e potrò trovarmi com int] 
Serrà la mente d'intervistaio 9 di tentata 
di farlo ccivolare in matoia politica. Anche 
a Sullabung varrà — foro perché n tuta | 
esi non è cerlo — un comunicato ela. 
#0; ed intorno al comunicato oNicioso po-| 
Aranno farsi dello variazioni più o meno 


[per sclo mio uso e consumo. Egli mi cono. 
[sce da tempo: sa che lo non ho mal avuto 
‘nè In paura di apparire poco informato, 
nò ln manta di atteggiarmi.a meglio infor 
mato ui altri. Non potrò dunquo folegra- 
farvi gnandi coso. Non aspettatevi rivelazio. 
ni; da quelle e da queste. mi'astenni pure 
l'anno scorso nl Semmering. Vi dirò quello 
che mi si permettor, 0 rai, di dirvi. Se 
ne sono fatte tanto di previsioni e di ctiine- 
(chiare ! A badare ni giornali si direbbe che 
l'on. Tittoni ad Il barono von Aorenthal ab- 
biano già fatto sapero punto por punto, se 
non che cosa coneludoranno, di che cosa 
discorreranno : del contegno da tenore ogg! 
o dell'attoggiamento da. assumare domani 
rispetto alla l'urohia ; del odo di risoltore 
la questione bosniaca ed orsagovere, che 
norr potrelibo non essere neanche una que- 
ftione: © di una divisione di sfere di in- 
Iuenza tra Italia è l'Austrin-Ungheria nel 
Balcani ; dal richiamo degli uMeinti di.gen- 
‘dormeria © del loro \capo generale Robilant 
della: quostione di Tripoli © del prablema 
‘manocchino: 

Può darsi benissimo che su qualeuna di 
‘queste questioni abbia domanI a vertire il 
dissorzo; Non sono temi all'ordine del gior- 
‘no? Ma'corlezza chi può dnrno? E se mal 





tre alla formuln generica già adottata, per 
l'incontro di. Berchtesgaden? 
‘Solo che ragionando sulla base di ciò che 
sento-dire a Vienna, sembra certo che il 
colloquio di Sallzburg avrà. come sià vi dia- 
sl, sd In ragione degli avvenimenti compiu- 
tisi dal giorno In cui fu stabilito, una im- 
portanza politica maggiore di wuella in 
principio attribuitagli. Anti, rispetto a de- 
terminate questioni asso potrebbe avere por. 
fino una importanza decisiva ; decisiva, in- 
tondo spacialmento dopo Berchteagaden, in- 
forno ai rapporti (ra le Potenza della tripli 
‘co ‘ed in un modo particolare dell'Austrin- 
Ungheria e ‘del'Nalia, rispello a certe 
questioni se sl vorrà, da unn parte 
come dall'ira, andare fino all'ultimo 
per la vin che alcuni affermano già di- 
plomaticamente preporata. Perchè (nonche 
‘questo pretenda essere rivelazione). molti so 
‘no stati negli ultimi giorni I colloqui tra il 
nostro ambasriatora duca di Avarna ed 
il barone Acrenthal, od: il barone Aerenthal 
‘col conte Lut:ow. À Krawskn non si serà 
‘solninenta cacclato al dino! 

Ma tutto dipendo — premesso ogni riser: 
va eu quanto vi ho sistto — da buone dispo. 














zo. Come ha deito benissimo. a. Siegmund 
AMunz il marchese Cnppelli, hisognn che eli 
uomini dn una parte © dall'altra parlino 
(senza sottintesi e si propongano di agire in 
conformità ; bisogna (che le circostanze ven- 
‘gano esominate nel loro valore obbiettivo 
‘ed impositivo, cioè nom fatte sorvire n scapi 
‘che nd essa non corrispondono. E" inulito Il 
ludersi. Anche se il movimento giovane tur- 
‘co dovesse fallire, anche se nvessimo da as 
‘sistare ud uno spunto di reazione, il proble: 
ma orientale manterrebbe sempre, dopo 
quanto è avvenuto, un carattere che esso 
non avea avuto mai dal 1854 all'estate del 
1908. La vecchia politica con tutti î suoi 
‘misteri e con tutti i suoi sotterfugi è liqui- 
data. Almeno siamo prudenti: così è da 
credere. 











Andrea Cantalupi. 








L'arrivo dei due ministri 
Salzburg, 8, ore 22: 

L'on. Tittoni arrivò a Salzburg olle ore 

18. Nonosinnte il tempo efavorevola, egli fa 


che doveva arrivare domattina, 
Teco alle ore 19, è sì è roeato subito a tur 
Visita a Tittoni, invitondolo a pranzo, al 
quinto ossisteranno anche il barone Gem © 
il marchese Carignani. 
Sul convegno di Salisbu 
rionia. 1 
11 Popolò Romano, commentando l'inter: 








"go. 
n 





vista che avrà luogo domani a Sallsburgo, 


la trovato molto favore, T balleriani sd | 
forriani si preparano all'assemblea genera- 
lo, che dovrà. riunirsi in Roma; secondo le! 








'Inervista con il direttore”? 


ribuna,, 


'arediete proprio cha il comunicato andrà 'l- | 


A proposito dello sclema della Massoneria, 
tl Giornale d'Ulatta sccive, che per adesso 0: 
[gni idca di componimento, che sino a qual: 
Cho tempo addietro era necarezzata da. al-| 
Cuni massoni, si pub dite sfumnta. A propo: 
Fio dell'arbiirato, ta proposta_di esso rom 











‘prescrizioni regolamentari, il giormo 20 sot- 
fatubre. 1 primi si riuniranno nel grado 
[Tertmpio del Palazzo Giustiniani, ad i secon 
di alla nuova sale, cho hanno già in Roma, 
[o che în questi giorni stanno illecitamente 
‘Neredando. 





I maestri della ‘ Nicolò Tommaseo ,, 
riuniti a Congresso nazionale in Venezia. 
Duo deputati austriagi fra i eongressisti — Telegeammi al Ro o al Popa 


(Per telegrafo 


Vonezia, 3, or 
Lia seduta Inaugurole. 

AV teatro Rise sl è Insocuralo stamane, 
alto ore 10 20-11 Congresso doll'Assaetazione 
Maticienio icoti Feminaato, ‘Fino dello ore 9 
itato cia aitllato da olaia a tondo di co 
Fresa convenuti da gent patto d'Iaaio. PIO 
f Fonera, molise iaosieo e numeri 
Hand, A Conad olo 1 gigimal cita 
dati cono (ragpromiti 1 pencil gior 
[Geltti"a porte piomati ovini fest 
| PERA potcascatico “hai “tavolo. preside 
lano Aicasiore detta pobblicaIsimzione con: 
{lo Pelia Doc dl stadio, senatore Fo 
{tAuL | depuat: Corano. stoppolae Game 
[EGni 1 biotessbre Toniolo delbUalitmità 1 
|a, Mi cont fozzane di Bengamari pro 
fesso iraila Il Forino, don Antotito Tom 
Maso, nipole del: Grand” Nicoli cormen 
[gatero' Garuti presidente della. Deputazione 
Bentinonlo di venesia. i pro, Demaect re. 
Efionto delta Stone dl Venezia dela Memo 
|Fomuntusco, Aedtino di esca. dirotoro dele 
în ‘Scurla” Holtana Moderna Catcono. segno 
tario genoralo dell scscatone Meolo Tom: 
mus 

freno pronuneini numerosisiimi decor 
liu intonato sterco engolto» ssorsità 
dell'Istruzione religioni nella scuola.  Parlò| 
fer primo. aopimditesimo, dl prot, Dame 
hi, presento proveisono del Congresso, de 
Mojalando ehe Bomon principio di morierità 
HUO quatro i printipio Mmalalita star 
Fo della lttene. il uo alstotso. è decollo 
da Arda dic Viva Ventaiai Vira Sao sile 

"Visa 1a Nigoto Tommi} 
|(PSU alzò ‘indi 1 prot Foligno, che pro 
‘nunclò un elovato discoro, divido si corone, 
HAL benvenio a omo di Valeria: anche 
È arde dl iui s000 accolte go uniti, fre 
Melo ppi è ria cousaocoho dt’ «V 
ta Veneto 





























alla Stampa). 


Quost] 31 svolgano 1iberamente.eibora sia po- 
sala l'opera del. Minister, è convenienre che 
osso si astenga dal prender parte at Comitati 
bo ii promuovono. 

|. _UDa voce dalia platea: Che nette macte! 

SÌ passa tele alla: nomina: della presiden- 
sà del Congresso a vengono cla ner Acciai: 
Hone: president onorari ‘useppe. Allievo. li 
sot. Giorglo Pollo. amico è dmmiraioro di 
Tommaseo, a presidintt effettivi: comu. Co: 

ati. 0, Mari; on. Baslini cav. Bazaali; vice 
presidenti: ‘prof. Demarohi, di Vesezio. Are 

ino, di Broscia, prot. Miraglia, di ‘Torino, 
azioni, di Milano, roî, iui, Alrettore ge 
ale didattico dl: Venezia. setetario Arigeto 
Jotzo di Venezia; vioeat Perucca dol: 

* sezione Raineri di Torino, Fornaio Ponzo 
ili Venezia. 

Assuota la prsstonza ilgomm. Corufil pro. 
‘nuncib un brevo discorso ricordando come ire- 
fici anni or som l'amminisirazione civica di 
Venezia cadde perche l'assessoro fieita bubbik 
(Ca isteuziono: d'allora (nroî. Bordiga], aveva 
Oflso lì sentimento colgioso della eitaginan: 
Gi cOn alilire lu nregiicra nelle scuole co. 
inunali L'oraforo sneczo quindi un'altra lancia 
Hi lavore dell'nsagnametto religioso _ nelle 
feuolo o tarmino ra. un subifso i appiaai 
Bugurando alla Tommaseo prospert. sort. 6 
nlendido avvenire, 

Da ultimo mons. ‘Receh propose (elaprono: 
gta è accolta fra acclazazioni) Finvio di tele: 
rammi al Ro sa al Papa. 

La cerimonia inaturalo del Congresso tar 
(mini alto Ta.40. ll teatro era conipiciamet- 
fe atollo alle cre 19. 

L'inizio del favori. 

tì Congresso Iniziò | lavori cite 15, come sta- 
mano, ni tcatro Rosini, affolistissiino; ai cal: 
Solano Gli intervanuli ad olice 1590 congressi: 
All Presiedeva il presidento avv, Bazzol di 





























| discorsi degli on. Cameroni e Stoppato.. 


Brescia, ché ringrazib il Congresso della sua 
eleziona all'uficio di prestdunza © mccomando 


‘(Per telefono 
\gtoran, 9,/ore 20. 
Dopo ll viliato atto di ‘inccuso esposto 


darico della Tribuna nolt'adiianza di ieri 
Sora bil'Associazione della Stan dal so- 











'ciaista. Siurhi, ata dovoroso ed \stEressng-| 


to udire DÌ suono dell'altra compara, rad 
gliera cioò quanto lo stesso senatore Roux 
Ra du diebiararo in risposta alle \ccuse 
formulalo contro il suo slarmale è estntro 
di dui. Mi sotio rocato quirdi dal desti 





sulle accuse mossegli da Sgarbi. 


alla Stampa). 


Jeazioni e nulla ho più stampato fino ed. ) 
ei 
See en 

IT O ri ° 
PAU zione che El ia alto 

lare oO I pianti dic 
font allo Stato, mentre il suo gionale soste: 
i Te I SOIT 

[arco 

Seo è ve ah (o/e io poni 








[della Tribuna. por imarvisiario storno d) Senato per li papgatto di leggo relativo alla 


quanto vene affermato 
l'asvonuta assemblea © sulla; nomina, teri 
‘sura fieliberato, di una commissione 
Clhlo Incamcasa di indagare sullo afferma: 
zioni del Patriole Intorno ai mesidi 
Congo e sullo altro aflermuzioni omorso du 
‘na lo polgimeno dell'nterpelanza SEur 
È 
Tribuna nel suo Gabinello. divettoriale 








| — Qual'è ta di tel Ampressione — chiesi 


anzitilto — tnico a quanto è avvonuio 
Ndlla ritinione di fori sora all'Asscolozione 
della Stompa? 

2° Nelle di diversa è ‘avvensito — mi ri 
spess mollo tranquilamenta 8 son, Roux — 
dl quanto potera prevedere, diei i miei nc. 
cussiori © gl Ininressi che si trovano in] 
fuoco conto di me. 

"Quali sono le deeisioni di dei. di fronto 
Julio Miermazioni farlo ed alla deliberazione 

resa 
n Non darò risposta alcuna 








com. 


iniezione nominata. Ritengo infatti che le|qi 


Perzono chiamato a comporre la Commissio. 
ne noi siano competonti a giudiearo © non| 
|presentino, per me, le saranzio di smpar- 
|zialità voluto. Potro! fare deo eccezioni di 
[vario genera per taluno del tro commissari 
|iominati- Cesana, Rissotati, Torre; ma vo-| 
Igiio timitarmi ad' una occozione pregiuri- 


“n L'on. Bissolati, per il pariito a cub è 
[infilo 0 per avere mandtesizio altra vol-| 
{Ja sun avverato nl Gongo, ion può es: 
tore imporziolo. Luigi Cesana fu l'iccusa: 
‘oro che riportò fn ftaia Ia donuncit del 
siamo bolga è non può essere giudite ed 
fccisntono. Andrea Torro è corrispandemto 














‘suo riguardo nol:] et! 


[SNaclone ‘senatoriaie, 
(tl inione, Ul relatore solnlo dò sì pro: 


GL 


Ti donatore Tioux mi accolse oggi alla i cea 








ono pl passaggio dl ioni alo 
Noa feci Meppure parlo della Com- 
ce 18," re Posaminò quella 





par l'impianto di ajcine nuo- 

E° inarAtelefoniche. Come Ella vede, questa 
Eteuza, Fivgliami, cade dunque nel sulla! 

SUS Linda, l'affermazione consimile intor- 

ji di Stato di alcuno nes ma- 


1 RI 








rittime attualmente Società di 
Havigizione sorse 

— E' la stessa on questa, nes 
‘sun fondamento. li. teo Ia 
to di Jeygo per l'ese» irta si 
Ifito MPA parte duo © sento di 
Sennto, che esaminò que. È. “no 
Ret dae. E 


È lrn fl contesto dlla i. 
quetione dell'artiglieria Rirunpi > _ 
si soho dette — rispose il yinatore 
Roux nia di A ‘sera, \C05®» 
Mito do 20 giorni i miei nemici venno re: 
testo nl utdalto Aragon: La cose stami 
Rsntimente nei “soguonti termini: Alto 
and venicano compiute ai mostri sligo: 
Ti Ai orifliria o esperteza sui novo me: 
tiriale di. ordgileno ordinato all Casa 
Kirunn, cntrò nella Redazione della Tribuna 








Il tebente.colonnello di Stato Maggiore, En- 
rico Pinne, Egli serisse aleuni articoli! con- 
tro _il materiate Krupp, che allora 








“esper 
mentava, La Tribuna sostenne cho ai doves: 
sero sospendore le esperienze della. Gommis- 
sione orilinaria, nommando in sua vece unn 
Commissione ‘di inchfesta. Ebbi in 
occassone di intrattenermai col 

letta, capo di Stato Maggiore dall'esercito, 
Suletta; mio amico, mi. fornì 
leguzioni aul ‘materiale | di’ artiglieria 
Rirupp. (Gli articoli; del colonnello 
‘vaninero, in seguito a ciò, a 








Parlarono, poscia, tutti frogorssamente. aD-|azii oratori colma, brevità o serenita. Ringra: 
plauditi l'on, Cutnoroni, Il quale cituse Il di- (2/0 quindi Venezia della splendido sccopiien: 
Scorso fra lo grida di: « Viva la Nicolo Tom: te fata ai congressisti © constato che, man 
masto! Viva Venozial », congrutuloridosi col- ira d'altra parlo si è creato nel cambo del 
la Nicoto Tommueso di avero scelto a ‘edo maostri una divisione che si augum tunsito 
del suo Congrusso Vonezia, pelosa lello GUB rio, Ja « fommasco + ha oraato Una fore 
Riorie e delle suo tradizioni relzicse: don nità morale fAppiaust). Termina. rivolrendo 
oumnaseo, chè srolso ll Goncetto educativa }ì saluto. gi deputati italtani ala Comora nti 
che Ja setole so non è tempio è loverna; il strinca Falduto e Bogatt, che sono tra è cone 











di quel giornale cho pubblico la famosa én-|amesso il parere definitivo della Ci 
chiesta di Tgo Oletti © che ha tutto l'inte- (ne, che aveva osperimentato _Îl materie] 
Pesso a non lasciarla stnentiro, nè mencena-|Krilnn, Quel parere er favorevole ‘al mate- 
7a Del resto lo non mi preoccupo del giu- riale esiminato, ed io mi inchinui a) quel 
dix dell'Associnzione deli Stampa verso Parere, serivendo che, medianto la muova fr- 
la qualo ho il solo torto di non aver insì-|Helierin, Krupp, l'Italia avrebbe avuto. un 
tito ille dimissioni da tempo presentata, materiale non secondo all'artiglioria di cut 
La nilo amministrazione ha da quel gior-lerino dotati gii eserelil ‘di altro, Nazione. 
10, Sessa consultarni, pagato ajl'Associa» Non vedo in tutto ciò —osseryà il mio Inter. 











sizioni di wominì e da influsso di circostan- | 





dome” Reztam, ‘nneegiando "all'Associazione gressst 5 
NICOIO, ToRtmaico, sorta anche per opera sui, “Vestone pol: ominicate allre adsstoni, tra 000 le inie quote ‘di socio; però ordinni 
d dhe ha to seapo di inanianoe entaiana i gli osone pol gomualeate allre adesioni. tra Sho dora innanzi ciò più rin avvenga. To 
S0iOla "8 ‘mantancro elevata Ta dimità. del Soto ate sci, sudano di Chvar, dltsest: iti ripondere soltanto ni punbico del 
| asatri n uuel'rado che si ‘compere a coldro sento Me penis dettors della Tribuna 6 nl essk solo riapon: 


o dui è stilata lelueazione doi poggio: Car. 
Canio, sogretatco. ponorale della Nicolo. Tom | 
miasfo, che con svalezza di forma © T0sa| 
Oratoria Jnvel contro gli scristtamizzatori dele 
fa senta, lo disso: «Non eno iallani coloro: 
che vogilono Jalelazaro 1a semola, togiorei ite 
Sernamenito relleioso! +, e propose un plauso 
del Congresso ai benomeriti dall'Associazione 
Nicolò ‘fommasco ; Ettoro Arduino, da Bre- 
‘cin, diteltore della Scuola Ialiana Moderna; 
EF prot. Abrazila, insegnano di pedagoei È 
dodesta. Scuola ‘iormolo, pariondo dell'era 
Spleguin dall'Associazione © dello adesioni ri° 
ovaio: questo oratore, fra te grida di: «VE 
SAIL Nets, © emndi, inestenti appiisi, ar 
tonnò al Ioieeramma' aiuto dai Io ia rime 
Sia all'annuneio della costituzione del S608- 
Îizio magistrato. | 

“fine 1 prof, Wetor Duerpart, presidente 
dell'Associazione cattolica magistrato, ausirite 
ta, porlo anche a nome dele Confederazioni 
caligliohe magisitali tedesche, propgnendo la 
iatituzione di una Federazione ‘magistrato in- 
temazionalo pér. combattero. la. Inicizzazione 
dieta scuoin © cudendo. acclamatissimo. 
filo discorso cog tn salto e un augurio, a 
Pio X m occastone del suo giubileo sacerdo: 
{tale 




















quindi l'on. Stommato. che riakraziò della em 


filstpsica dimostrazione Internretandola come dimostrò l'unità ed” nAiniià di tntendimenti in relazione col sie: 


un sentimento di gnititudbio per over. esil 
messo In rillevo in Parlamerttà a bemeeren- 
fa della Nicolo ‘Tommasto: parlando, di quo 
dia Assoviazione alla Camera eri intese di. 


fono nella univensa corclenza italiana. Plau- 


de agli organiezatori de) Congreso è armina. Fettore didattico di Udi, fi quale mise di Quanto avveniva nello Stato del 





fra ‘ovazioni Di rido. di: » Viva ll 
Vanezio, ya Tommaso! ». 
Dopo brevi parole pronunciate da’ don Va | 


‘no! Viva 





carino di Vercelli. presitento di quolla scio. stero. dell'isrugione, l'abolizione. dei. Comsigii | 


nin * Giuseppe Alilevo ». delfa, Wicoro Tom: 
masco, iL sobratario lesse lo @iesioni tra le 
quali noto quella del cardinato Caralori ps- 
Ifiavca UL Venezio, det cardinale Ferrari, arc 
eivescovo di Milano, del conto Grimani, sin: 
tiaco di’ Venezia, | dezli onorevoli 








+ Scuola normale e di perfezionamento. 

Dopodiche il: presidente diede 1a parole nl 
Rrpî- Miraglia. di ‘Torino, che svol ti tema 
lella «scuola nermale o corso di perfeziona 
ento universitario per | maestri: come so: 
no Fogolati o comp dovrebbero asserio per l'at: 
Fenire nell'interesse della scuola e degli inse: 
nati». 

TI Miraglia. parlò aecoltatissimio, “a spesso 
appiavilio, olo unoon inoeo alicnina: 
mento pedagogico e didattico della scuoîa mor: 
male, all'oniiiamento del torso. frocbelazo; 
alla necessità dell'istituzione di scuole magi: 
Strali rurali ‘e cons spoofali per gli ‘umeiati 
dell'eservito, alia crisi magistrase, ‘lla ‘ecndi. 
Ziono disaziota dello scuole normal, smoschili 
64 infine iniomo. alla carriera degli. se: 
Suanti cd allu scuola padigogica universitaria. 

‘Prima di aprire la discussione, {1 presidente 
annunzio che il prof. Toniolo, dell'Università 





GI Pisa, non potrà. postare, avendo dovalo Ole assizioni dello Sgarbi circa la parte najlo 


arte nel. pomeriegibi sopzlunge che aver 

cariento Pabrto delt Emil Caldana, a par 
Tare fn home sio n a momo ancho daltUnio 
Popolare at. Firenze 








L'abale Caldana, con fraso omata e perapi-| Erovato in: rapporto col Burecu de la presse, | tr 
ifisistontemente invitato acclamato, parid! cultà di stie, line avvinta Tassombieo con esistente a Fraucotorie, della Compagaia dot: | 


Un discorso breve. ma elevatissimo, nel quale 


fra lo Nicolò 
Jare: le suo pazoîo furono aecolte da ovazio! 
‘oninstaatiche. 

Ind! sul tema. svolto dal relatore Miriglia 


Tommaseo» e l'Unione Pono- 
n 


fatto un viaggio gradevolissimo. Acrential, |Alfendere Il sentimento. la fede, 1a libertà.’ parlarono varit oratori, fra cul fron: 
pe Neriva ip. Dica che {a Tommaseo fosginsu eeotimentiché Coscano: Gunelli, che To 


che Combattà ‘tea l'altro {i 
sistema froebeliano: )ì maestro Clomencig, di: 


diion ‘umore l'sssembiea. proponendo per il 
miglloramento della suola e dei maestri ri 
formo radicali, come. l'abolizione del Mini 


scolastici. è dello scuole normali 

Sì prof. 2ublma, autoro dell'anioloala, « Men: 
toro'cuora.» por gii alunni del Finnasio Inte 
riore. svolse elegantemente Îl concetto di ren: 
dere la scuola ento giuridico autonomo, 





fono | 


[derd. Quaato alia personi di colui che cre- 
idelto erizersi mio necusatono posso dirle che 
‘non me no cura. Due solo volte Inciaral to 
Sfàubi sulla mia straila: una prima volta 
allorchè Sgarbi verme a nonse di persona 
Amica a pregarmi di partecipare ad un 
giuri d'onare che pol io pressedatti a di cul 
fucevano narte ll conte Canevaro ed |l con- 
ti'ammiraglio Colelielit: un'altra velta 
uando lo Sgarbi, impiegato ai Muli 
lella Marina, vanno da me per offri. sv 
ticoli contro Ufficiali superiori appartote 
all'Aniministrazione di cul fiosva parte ed 
lo ritiutai di pubblicano quegli articoli © 
inizi gentilmente lo Sparbi alla porta. N 
ho alico ricordo di lui 

|} Velli ‘a questo punto entrare nol vivo del 
le sccuso formulato dallo Sgurhi © doman- 
fi Quilo risposta potrebbe ella daro 























dal 


Cipazione della Tribune nulla campagna a 
favcmg, dello, Stato del Congo? 

Tosco dirle prima d'ogni nitra cosu, es- 
| sero assolutamente Insussistonte che mi sia 





lo Stito del Congo. T0 mi trovai unicamente 
Linbrechts 0 ciò por to, 

ragioni cho le spioglott. La Yribuna come 
|pleva pubblicazioni mon estili alla Compa- 
\guin/del Congo ; il sig. Liebrochts mi scrisse | 
[ringraziando di quasto lu Tribuzia aveva 
| Pubblicato ed ‘io risposi al Lisbrechta in 
Siondogli rapporti pervenuti in Italio, sui 
Congo. 

(Questo furono le nio reluzioni cor comi che 
Venne detto l'igento dello Stato del Congo, 

— Ma fa lribina ieco pubblicazioni Tu 
vorevoli alla Conipagnia del Congo? 

— Io difesi sul mio giornale la Compa: 
igula del Congo finchè il Governo itulsano 
Hnviava laggill'î nostri ulficiali. Ciò feel non 
sohanto per informazioni ricevuto dul uo- 














loeutora — aleunchè di scorretto o che possa 
essermi rimproverato. Quanto pai — egli 
irosegui — alle pubblicazioni, che si dicono 
inserite sulla Tribuna, intorno alla, pesponi= 
sabilità nell'esercito, ‘derivanti dallo. que. 
Siicoe. dell'ariglerio, posso dirle procise: 
mento come lo cose sono avvonute: Un izio 
redattore mi. presentò, per la pubblicazione; 
tn articolo nel munle, a. ppostto delle; cir: 
costanza emerso dalla relazione sull'art 
ria, pubbleata dalla Commissione d'inchie 
sta sull'osarcito, diceva che non erano stata 
fatte dal nostro Governo alla Casa Krupp 
contestazioni sul prezzo della nuova art 
grieria. commessa alla Casa anzideta. To:fo- 
ci osservare a quel redattore che bon 4 par 





gine della Relazione d'inchiesta dimostrava. 


No che contestazioni erano stato fatte. Seris- 
al quindi e pubblicai nella Tribima tm arti 
colo intitolato, se ricono bene : «Avanti, ma 
con a'udizio », nel quala sostenni To neressi 
tà ii non esagerare intorno alle risultanze 
dall'inchiesta sull'ortiglioria. Quel redatto 
re mi inviò un secondo articolo, insistendo; 

censura mosse, ed io non  pubblicaî 
‘quell'articolo. DI qui'la vertenza, di cui. sì 
Parlerk a sto tempo. 

















ncha quello di aver pubbli= 
ima del, 31. agosto 1908, un 
icolo sullo enidato Retlavilie, per In no- 
sima matin, articolo che sarebhe stato rie 
Ritoto da nitro siornale romano, al avatgi 
samia stata offerta, in compenso della pi: 
Iiicazione. sima «omma di avaro. Vorrebba 
dirmi ateimchè, in mropesito? 

Che posso dirlo? Non «o ron ricordo. 
Pri darsi benissimo che o Tribuna abbia 
Pubbliento, senza Interessa alcuno, in-arti- 
Solo ner TA cui pnbblicazione. fu offerto. ai 
Imolette nifro slormale del danaro. F' cost 
cha puù capitare a tut } diretti di gior: 
nati. 

A questo minto N camno! dello tnidsetna 
ora miattto. Il mia c@mpito em finito, gra- 
zie alla eorlosia del senatora Roux. 

Cesaro Sobrero 











Protopi-| Rispese a tutti vittoriosamente {l prof. Mira. 
SN, dcelcelli Galina: Falconi: Poggi, Nos ib: Hendo foplono Ole We rata 
(che rara volte fl periodo eativo è stato poli (i. Michell. Bingehini:* Nomnainosesit, Go |Folzioni: Trai o mresidente. fiasoonta int 
Hicamant così tivo como quest'anno è co. f59, Brando, I, cole Mami.0 i ori, fis Fcastone, propose die SR del More csi 
irgoster Msetsori di “Venezia! del’ pete QUI cangresto Abpiora ali'iasimia te 
‘me pertanto non mancherà ai due minsetri (SMOSCn, nascisori di, venezia, dl. prete quali 1 Conero anpeovo all'unanimità, fn 
fratrio di conversazione: Aggiungo che 3 dt doi pra Set. el dolo? Boito OE AMRI n 
dcovegio di Sal 2elfernianaio Tic] fecit dell contessà Hrandolia datnà do || Infine ii 1 nidento ha comunicato al'ssom 
Genesio di Salisturgo, confermando Til ironia Regina. madre. Gellsbato. Alni [Dica Fooltne iui iatori delie seit di domani 

sa ch, della Accademia Crusca, di padre Zocchi, del a Jesen i telegrammi invinti al Congresso 
‘estoni all'anno del giorno, sarà per l'o: peo Toma. provpegioro nil gii di, Veg] 0 cd n Psi, rat dal presidente ernti. 
‘rinione pubblica del die Stat, una regione zio. di maestri. di Vienna, e di Scutari, ‘AL | telegrammi nl Re'e ni Papa 

; finita, ect, eco. Ml sogrslao lesse. pure. ls n 

‘di legittima soddisfazione. Il contatto perso! tres dirstsa ni presidente dal Gormilate or-| Esco il testo; Al Re: « 11 secondo, Congresso 
Malo deò ministri responsabili — scrivo Il ginaioro del. Cimgreso, dal miniato Rava e|dell'Acsociazione masisiate latina « Nicen 
Fflomale — gloverà a etabilire 4a è Gover:| dal souosesrelarlo CIudli i ua SCONO fi |Temiato £ ORE muniti n vevtala. fon 
NI, quel'aftiniià di rapporti cd armonta di NON poter intervnire al Consresso. La I |qurmndo 1 cuol Tasori 691 programma, rel: 
intenti che sono i più officace baluardo del- Ò [alone e ratrià. » unanime, piondente, votò fee. | 
la pico etropsa. Vida devoto omogaio Suo: Staeità né, spiend:| 


tra è ministri. Tittoni ed Acronthal, rileva 





























eecovi il testo della lettera diretta ai pres 





(30, venne. tu 





So minieo degli Estari Ma Mm sssulto eg gr 
‘quanto ‘mt risultava per le mie rolazioni si 
Guanto, mi siste per ie sie silazioni La dichiarazione del giornale. 
Hone” (Mia protection akc) cha “i |_1l alcune dla Tribu no querila ale 
Eato feste ai Congo o ne riomivano op. |cunot fi. accoglie sesensttonte Te. ceva 
Fturo mi Sorivorano Mcqmoni che Jacgit Di esso ieri ere ci suo giornate La Tribuna 
fntavano. Donlseimo, Mevrto ‘anal Ha | paMNica dosoro sera so I Molo o Iii 
pica Alina ed compri in Mala 0, 
ACHCOIO fon Tema, na. davuo. evidente 
reni al direttore, qiaitore Rowe, fu rspo: 














alia ge sposarsi © ritornò 
Foscia in quella regione, dichiarandosi sod: 
fistattissimo dol regime colà istituito dalbi [sta si cuoi accusalori, 0; meglio, ni suo sc- 
Ctupagula del Congo. [cusiitore Sgarbi. L'articolo esordisce con u- 

zi Neda. — aggiumo Îl sonitoro Moix |n0 spunto vivacemente polemico verso AS: 

Slimine 1.0 riceviuto dal mio cor-|S0tiazione della stampa di Roma. 
ispordiento da Brindisi, Utintorvala, chel Li Tribuna sorlves « Dal dì che il nostro 
{ni affrotto a pubblicare, coll'Uniciale ilalin-| direttore, on. Luigi Runx, uno del fondatori 
No sig. Rodriguez, nea quale s' pochi ok|dell'ASSoCiazione della stampa, condiuvan- 
timamente della Compagnia. del 'ongo 0|d0Il primo presidente di questa, on. Bon- 
Vengono lumeagiati > 






















Le lettere di Rava e Cluffett. 
ta perconificazione patrin Itama. + 
Il caso Ranzi alla Commisslone d'inchlsta 


Ttomn, 8, ore 22. 
Oggi si è riunita alla Corte del: Conti, sot 
to la presidenza del senatore DI Broglio, la 
Commissione incaricata di accertare eo il 
Ministero della guerra produsse davanti al 
Consiglio di Stato, discutendosi il ricorso 
‘del capitano Fabio Ranzi, doctmenti alte- 
‘rati e chi sia A responsabilo dell'alterazio- 
ne, La Commissione, nelln seduta odierna, 
ha continuato lo sua istruttoria prelimina: 
re, esumidando i documenti richiamati dal 
Ministero della guerra e dall'Avvocatura e- 
rariale, esamo al quale seguiranno gti in- 
terrogalori, che la Commissione riterrà ne 
‘cessari. per stabilire la verità del fatti. 

Il colonnello Amadosi ha presentato un 
nuovo ricorso alla quarta sezione del Con- 
siglio, di Stato per annullamento del decre- 
to, col quale veniva collocato a riposo. Con- 





sirischiato, più o meno fedeli al tima; € 
niente più, Certo fo avrei tatto im questo | 
Mario da presentare al isinistro, tutta una | 
vi «i tnterrogamioni da rivolgergli anche | 





tre il Ministero della guerra ba ricorso alla 
quarta sezione del Consiglio di Stato anche 
ll colormello d'artiglieria, comm. Carlo Fer. 
rari, per annullamento del decreto che la 


(collecava in-posiziane ausiiarim 


(dente della Seziono veneziano dela Tomma: 
seo, dal ministro dell'Istruzione; in_rispost 
all'onninzio della sia nomina a far parte del 
Comitato del Congresso: « Champory (Valais), 
23 agtosto. Ricevo quassì Ta sua tettera 
pasto elie mt annunzio cortesomento in no- 
rina a membro del Comitato del Congresso] 
magistrato di Venezia, ma per l'uMclo che co- 
firo non mi è dato, come Ella intende, age 
valmente prendere parte a Comitau relativi 
@ Congressi in cui ei discutano materie sullo 
quali il Ministero esereita nseidua sorvegtion: 
za. Siudlerò bano 0 volontteri farò studiare 
darli tei competanti. ) voti e lo proposte 
che il Congresso liberamente discuterà è de 
libererà. Questo parmi risponda al mjp vivo 
desiderio di ‘giovare ni progresso della scuola] 
‘ed al bone del meestri, — Firmato: Ruta 
Allo stesso anmunzio il eolte-segretario Ciut.] 
falli rispose di non peter accettare l'onorifica 
nomina, non solo perche impegal d'ufficio 
fhiom ‘gli consantirobbero Ul prestare alcuna 
opera valevole, ma perchè ritiene ehe, appun- 
fo per l'uficio ds lui aceupato, son sta oppor-| 
tuno for parte di Comitati esgculivi od ono-| 











rori, di Congressi riguardanti argomenti in-[{1 


fomo Al quali. si esrcità anehe l'azione dél 
Ministero dell'istruzione. Tì Ministero ha il 
|dovore di toner conto è di esaminare da di- 
'ecossioni oi vot dej Gopsressi, «ima afftichò 





‘AI Paph: « ll secondo ‘Congresso dll'Asso: 
elazione magistrale Italiana" « Nicolò Tomane| 
‘00 », ©RFÌ riunitosi a Venezia, Inausurando| 
i suoi tavori col programma. « religione. pe 
tria », con unsnime pianso umilia Vostra St: 
ta più devosi omaggi da questa Yeaezin stre 
la Voi Imperituro riconostento altett. » 

‘La seduta del pomerigelo termino dono le 
orsoin Sutera nea alt di polazzo sotceini 
AI Santi Giovanni o Paolo, uan parto del core 
[Eresaisti Gesio atto spettacolo lella prolezio: 
fl elnemaloGraiohe, por far vedere cme esso) 
Fi sppifcano attfstrozione del eafeciiamo. 

"RSRRIA aio ore tI cangrersoti mende 
ranno arto nd ‘uno gita sit'ENatio, 

Le forze e il programma dell'Untone. 

Dalla reazione ‘more fas. dt. macitro 
Pnolo. Carcino, ‘scgretario | gemerio delle: 
Rociazione ‘Tonimasso, ioigo” quest’ periodi: 
« Venimila mpestri hanno inteso li uostro 
SrogctmmIA è Voviaue miziala i insegnanti 
Torsro ad attermare che mon impunetate si 
Mfieat Sd patmonio, due’ vello. mienarta: 
L'Unione Maisrato Nazionale. Sticrmo. alta 
Eamora cho taddovs regna ti forma regio 
Steno taavento Ta calcola. tì nnizasi ti tt: 
Ana ‘to pina. dello deaguenza. 
Ft micelio è conita fotfeta dio mi du 
i nesoliovi Calpe delle anime; steno. ato 

iO dat suolo. notrio pil sertetuatzzatori 
Moi acunio democatizzanai del ponelo. per 
16. non acno \niani quelli che. Iipicrro] 
3} griiono di ‘padri. iiiime pian 
atong 




















?;lastermazioni? 








di Spectlazione, che apitano Ta casoperri 
[contrd lo stato del Congo. Dunguo io pub: 


fiostro Governo era del mo parere. Però, 
(debbo dirlo che non ditosi mai l'emigrazio: 
fio Haltana al Congo; ‘anzi sostenni sem. 
Dre che si doveva combatterla! Del rest 
— sogslunse il direttore della Tribuna — 
js: paria da qualche tempu di crudeltà. che 
[Sbrebbero commessa senza lo prot 








Compagnia del Conso; ma si dimentiesm 
le erudeltà, ben mal fori, commons nelle 
[Calonio fegmoesi md Imaios le pel eli nos 


Ficarda nello nostra Conta erica te ie 
(ta dol fnimaso Ulicisio dol compio Di 
EEN? SI dice pot che Ufo CHE hi ue 
Piro un'mchieg eue condizioni di ica 

ink, coneltalendo in. senso pipi 
noto etavorerot ita domata i ita 
Sito, sta iii st è ora tal all i 
RM ita Stndlco da vicino quinto cola uo.) 
Genin. N Mb la cus 
















Qualo valore hanno quindi le suo] 





E fino a quando — interruppi — dura 


Blicoi scritti favorevoli al Congo finchè il | Movendo una stando festa dalla; 





‘motivi, unicamente [EDI aveva creduto di procurare qualche he: 


|Reizio al Sodalizio, combinando la prima 
| biteria, cia fruttò cieca 350,100 lire, e pro. 

i I\Aeso4 
ciazione ritrasse in benefizio di 15.0 17 mila 
Îire i dal di che ran. Rox ottenne all'Asso- 
‘Siazione Il cospicuo dono di 1. 20,000 da ra 
'imberto I, per il quale concorso l'Associa: 
zione io Ficcnoncenam, ni ut di 





Adotta ed Inalberare la bandiera nazio- 
tinde, du quel tompo l'on. Ronx dovette con: 
stataro che nella cosidetta maggioranza del. 
l'Associazione non poteva raccogliere come 
fribiuto di affetto e'di riconoscenza che In 
NiO conliaie avversione ‘e opposizione. Dia. 
frazin volle cha l'on. Roux nel 1900 riassu- 
messe la direzione è 15, proprietà della Tri. 
duna. Îl suo nome e l'opera sua non pote. 
vano fare {l canto degli altri giornali e col. 
lsghi locali. Onde, nuove ragioni di avrei 
(Sion. Altra d'sgrazia volto che alcuni ami- 
ci dell'on. Roux, dopg il ritiro dell'on. Lue 
‘tatti, abbiano avuto la intenzionalmente ge- 














tal nerosa, ma, ahim!. elettivamente, svent 


rata iden di portario candidato alla 
(denza dell'Associazione, per lentare di in 
tarsompore ia tradizione che nessun dire 
tare di giornale a Rores potesse assomieni 
‘quell'ufficio © preminero fra | collegi, 





Pao E Pubblicata ioni Tribuna» 
DO denis gg na 


|a grcussione alla Camera in iso mila 








== 


Sagtiui.io tronemi do pobbii:!pon' bastò 4 piacaro gli epimi trati, Tspne 


Aprlti cielo Nuove arversioni, muove 

‘muovi odi più feroci i primn. L'ono- 
ria candidatura, a. 
m. Barzitai. Ma ciò 





jta 
i evole Rowx ritirò ta pi 
foce Tirso d quella del 
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Za Stampa, 4 Settembre f 


try Mov rimane ancora vio 0 vga [mi sui fonti Volga muso a mont Ti 3 7 dattil f _RDATI E PENE 
Gps prio emo seco sate SP oierg alep -_La signorina dattilografa 
lt pesi e o 


sito e sio flip rt coi fmi itaca nm Nara le sue dolorose avwenture Gravi deposizioni della servità del Bisogni: 


alontsori; da omni 


igcasione uni gra crimine dell'on, Rom |sildlicsià con Io; ma amido mana | - coi duca Gaudiosi Massimi. sulle relazioni della marchesa coll'ucciso. 


L'Associazione della stampr si radunò î [invese deli Invtlos}.e 0 e 
tre not, (Per telefono alta St&mbA). fre erre ate Smne) 


Sasembiag, o e prole più emma sl © |INva] Cio pegno fevara) 
arono "doritro. di. iui: Mo Von. Roltx 30: [sereilanit | Neli Ietoti, guelliicho da ioo re suda dell'avv 
DAVVISSE AMCOTA:PETO TIFA VINGÌGO dl pi: ]te ent a Le Ti sne da no casi che rifutava sempre Em dis Sacri: 3, ere 88 | 1A doma dell'avvocato. Baratiat 
visse ancora Pe ua lotipn ci Cimoscomo © 6) pon, pesci SO DNHYa sonore, Fr die Toe rise dite di man aver mal visto esso 
Titani veglinva. Rocontementi un giornale [ni 'el'soudeng nonna. besos Ai Da NFaliemi Mi abi di Mt mon | ci, È FEES: i imicarsi | Pofiato 
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Nel mondo d 


— Il mondo degli avitori è da qualdie ano 
in prardissima agitazione; np ottività feb: 
trio regna fra i Tarvonti dell'elica © del pie: 
no inclinsto, @ i ferventi più mimerwsi del 
girigibile o’ dell'idrogeno instaurato da 
Mouigolfor briciama milioni dinani ai gres: 
Wi idoli dondolanti e qanciuti. Lotreolisima 
attività senza dblio, è che prelude a trop 
po rando rinnovnmento civile ©. contiene 
Vi SL NRIRO Roe e nto 
sia permoso di mrcitaro pur adesso i de: 
letario mesciore dello citien troppo soroi: 
bo facile sfrondare dallo esagerazioni i 
nultati ottenuti in queti ultimi anni, © non 
tarobbe opera cortato 18 utile. Ma è giusto 
tattavin ricordare che quasto sì è fora 
ottenuto nel campo atcora cesì poso dibo | 
‘cato della pavigaziono aerta £ dovito com 
Dlctamente lla generazione cho ci ha proce 
dato ; perchè ) voli compiati senza molare 
da OÎto Lilicithal, cho Fi sitaczava. lo ali 
di vota allo braccia € prondova labbrivo, si 
folo volo correndo a Medi ugo suna esa | 
(od'egli-no è merfo) sind proporzionelmen: 
fi di quolli otte: 
miti dagli ultimi cipitoni. di Go di 
roplani, che dispongono di tin motore. È i 
oli di'Lillontha] hanno anche *l morito di 
“serà i primi. Ricordiamo questo eo, peî- 
Sh È doloroso (che Il pome di Santos Due 
mont sia noto anche in Fapuncia,, montro 
“quei di Lilienthal © di tutti gli mite veri 
Sivantori, quando! non anche. marliriy tono 
runivensalmente ignoti. 
ppttoia bigna iigraciore i Fico, i 
rango 0 1° Wilbur Wright dalla parto 
Sho Goa, (cho cea del peo le gole cl 
sestava loro, porto cito era teoato. il! pet 
Sipio © non è encore troraio ll mezzo, cioù 
fl motore loggiero. asi danno tutte 6 loro 
torto, ancho quando Linterreso lì guida, ni 
yolgarizzamento dell'itno, e alla persuacione 
delle ponibilità di esa; 9 così propazano il 
popSIo di tatto il molo ll terrina nove 
tario al vivaio di piauticelo da cui uscirà 
por colazione i fiore desidrato; 0 conipiono 
tn po” l'ufficio dol profesore di finica che 
molta nella pila di Volta il principio so 
grano dell'elettricità. 

Chi ci ticonda dei periodo giotio della 
sua infanzia în cui pareorreva «cl cnpitano 
Nemo ventimila leghe colto ai masi a bordo 
del Aautius, o partiva col sogno nel peoit: 
‘ilo giganteson ‘alla volta Vella lana, conside 
ra con en po' di commibrazione questi pic 
coli sorsi degli inventori moderni: La nevi: 
azione morsa è come qui sogni cho si fan: 
So pochi minuti prims di sveglioisi e che si 
sogultano a sognare per quale minuto sp 
pala svegli, sì ll ci moraviglia di so: 
tri a lato ola pervona, mentre col corvel 
lo di è ancora a covallo alla testa di un ese: 
ito, o în un'osteria a suonare il fauto. Lic 
Cinzione è stata sognata lungmonte prima 
che tentata; el ha avuto, albo stato di sv 
ino, tento ringolare. fascino o così rando 
Potere sull'nima trito degli nomini inehio. 
tti al terreno ole cinguasi/anni (e, quando 
anonimi feci pon i ta petto 
impedire chel pallono salite per suo conto 
al disopra del discimila, si parlava di dirigi 
bit ci aeroplani, di clcateri o di ortottoti, 
con uguale © con maggiore competenza di.a: 
“ico; 0 forso si avova maggior Todo iu csi 
che non so ne abbia adesso, perchè fl con 
tatto colla matorinlo realtà pon aveva aligo: 
ra aiorato e iluzioni giovaai e dolci dei lt. 
tori di Giulio Verne‘ di Aymard. E pe 
cat fiorivano lo discusioni Ica più peratfe 
Tell'aria è i più leggiero dell'aria, discus: 
ni che aereo sono Sedato dalla rispoda dei 
fatti; ogni buon campaoilita preferiva. i 
martiri fasionali ni martiri enoti; e di l 
osvano calcoli, arrischiati, quei bucui e sin. 
cri calcoli anticipati cho dimostrato la spe 
Fanza è la fodo che la razza umana si porta 
incanzi come fiaccole a risbiacati la vin; o 
al considerava con ella o pretta semplicità 
la pocibilità di vedere i propri fgli partir 
tene poi luoghi di univeraità sul non delel: 
Sii car alto che abbonati. 
ménte scoporto e applicato ai minuti bisogni 
della vita cittadina ai tecovad e alle pesa al 
‘ercato, nella stesa ssttiniana, sa non nello 
steso gioro; Citta mia mosso di speranze 
Sapone e merivigli, di sogni simple 
infantili che ssponivano il lato buono dell'a: 
nima umana, guollo che prende a bneo la 
fantasia 0 un principio tegrio, 0 com questi 
ai compone una consone per collassi da sb. 
guri di noi ha velate ben più alto e. più 
lontano di Farman © di Delagrango, o ba 
sentito ll ronzare di più fori motori Non ho 
Stato per limito clio l'inîinito, e ora si hal 
per limite uno stoccato. 

Mito è sorio di quei ga, che neo 
nio stati abbattuti, ma semplicomente dimi 
puiti. I granito uscello Gi Leone 
è tracassae le a al primo wlo 
‘o stato degno almeno del fi 
di speranie; ma, per ora, è nato pulcino, @ 
fa lo ali. molto deboli. Dorme psr lo più 
negli Atugari 0 sotto le iettole, Sl lago di 
Costanza o sui prat Lai ‘corse al Meno, ripa 
tandosi © aggiuitandosi par inca lo ‘panno 
perdita in ‘ibra di voll brevi ‘cli, 

do ba tiprsto forma. si sbbriva sull 
ruote Gli o sì libera dai Îegazn, © spicva i 
suoi tisi c radi salti di grilo a csì nca so 
no aucora nate lo st sotto le litre, Allora 
llovatori paurosi e tenari lo seguono ce 

i occhi antiveggenti del padre che conduse 
Fi 'egiio infanto al primi presi, © contempla 
na in esso quella picovia parte dî gno, che, 
i fondo, la vità ci concedo sempre; form 
per nda siancarci del sognare. È gl romibi 
Jeoverelti, cie non hanto altro par ora, s 
To Sommborono è ne tropidino; ‘le popors: 
zioni di cità intero accorrono aitirito dai 

vi cart all'amoricana. Delagrango vo- 
era, Pacman voler! | 

Veolerà corto. Tn pinsia d'Avmi, per quat | 
che decina di minuti. Lor volaro, a dovuto 
Saar un motors sinza rafireddamento, che 
si fondarebbo dopo qualche era di uo: è 
questo significa, nel simbolo, cho he dovuto 
Soglia To ai per volere, 6 ridurro i o 

n a quei minimi termini, nei quali In 
‘echcemiono cha ci fa ln maturg' sembre quasi 
ino scherno. Tuttavia noi 0° ne contentia” 
o, 0 ci protondiano tutti alla ittocolo. 
per tutto Îl mondo © vin applaio cotusia: 
Rico, 0 un costruire sperame nuova è ro 
Suor gli aviatori haino conquistato quella 
colobriti che può docidore un Tabbricaato di 
Pellicola & cincmasografarno la vita privata 
fotografo a vontlerne le fotografie, cole. 



































































































trità volgare uella forma, ma elevata nello 

rito; © i nomi di Farman 0 Delagrange, 
“li Sanlos Dumont ‘© Wilbur Wright, di Le 
‘baudy © Zeppelin, ai quali abbiamo ‘affidato 
il ebmpito di liberarci dalla nostra ‘catena 
tarrestio, sono oggetto di simpatia profonda 
@ di profenda tenerezza. Non ci hanno dato 
Molto, lu fatto: ma noi pensiamo anchio, cd | 
essi ci liano data vna illusione. 

Tanto È vero che questi sirumonti strani è 
divorsi, caili © leggieri quosti,, mastedontici | 
Sigg qui male io Too dela] 
iticama che 
i © caratteri» 












nostri sogni dell'ultima ora At 
‘ognuio di cosi ha formo sic 
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egli aviatori. 


atiche, rispondenti. in modo atazisimo e 
che tiene del simbolico al corattero della 
razza clio lo ha prodotto © contratta, 


Lo sognarono jrimi i franossi, che gli die. 
doro le primo vittime e il primo sanguo, a 
cho hnuno brucinto. più incenso sull'altors 








della navigazione aerea cho tutto lo. altre| 





Faz unito; © primi lo cosrussero, la ap 
Parona, an dali matematio, © allo feopo 
ti renderlo il più adatto all'viozione che i 
bpoleare. Ma, nella resi; quai clementi, di: 
5 così, di mimegiomio, ai di racenm 
a fisica corra tra figlio © padre, hatte in: 
fluito mi muovo stramanto, poreliò questo 
nosso co Simile i moi csurnitoni Lo 
rszaa gallo romana, magro per ora dola re 
MIC e ll ivluzione, Che ho per ite: 
ita epica i faMMany 6 lo opero di Rabelai, 
la rapto stile © gentile ‘che Tuino rico 
Grue parfotamotio sella ia immortale 
Salialoe ale vello di ngn cr: 
a Fipocchinta © dipinta nei suol leggiori 
actoplati e nei nici difigibili ologanti è di- 
crei. Non vi è fogno gigantesco ih es, no 
Durbanza di conquista‘ gli strumenti con cui 
Hi laila alla conquista dl fido immenso 
Mare sombirano chiedere por favore la chis: 
vo della porta regreta dando seignamelo nei 
ampi dell'aria, Non è una Mida ale legei 
coltà gravità, ma piuttosto un compromos 
203.0 Come titti È compromessi, è quelo che 
ha daso i risultati più tapidi e mono grandi. 
Non vile molto, la Pratica, dal più pesa: 
to © dal più leggioro dell'aria, e non «rigo 
«di montare in una quadrigo per fl giro del 
Sono; o bastano. di polini di ao 
navi, cho Guloppino pal loro quarto diata © 
i 
Fallen 0 a de badebaineri Pes coltro, llgo: 
glio germanico, onzi prussiano, che men 
‘Sttonisce mai la sa cstensione € la sun pr 
Tondità, cia plicato a imbarbariro di gu: 
gli e di pitmcoi o di ogive lo suo colte 
fel mestruoea, 0 a far di ogni cittadino 
tin soldnto delli cita per marciare con que: 
G'eecito alla conquista del mondo, loto: 
gio cho ho ose i ino dol dae & 
lino 9 la Tola in mare, como è espresso 
moravigiisamente dall'aersuave di Zeppe: 
tin! Costui ha molto sofferto, certamente; 
tia ha ancho moritato di soffi molto, por: 
‘ch fu temerario, La mostruosa nave, dllos 
sotura di acciaio, dni veltto mastodontico; 
cho polleggiava nei auo ricovero sil Tago di 
Costinza, como i plesiosauri storminaii co- 
pria ol vente fo primo tue e del 
fa opoche preitoriche, ere berto il segno di 
via razzo, ora bere la aida di chi noh si 
Smtmette rivali © pari nel mondo, 0 non si 
contenta del gialto, ma ccige dl troppo, por: 
hè non giudica. nulla Woppo n se xe» 
Portava sedici omini, era grande come tu 
duomo, © dover compitro. la, travermta 
della son Germania, perch dallo piorge e 
ghi oncichi la fole (adora aule on 
iplssse il proprio trionfo, da ogni stato] 
dele Soriano to follo arto ma ‘ino 
noll'argoglio vedessero apparire all'ora fio. 
‘en mostro tlonziod © lento. sd sro: 
lairo molle 0 sicure attorno ai campanili © 
allo guglio gotiche, iuminati dalla luna te: 
descé, Adfermando sonza nogazione il do 
nio rsoluto e ln conquista compiuta. Un 
Siggello cterno, che agagnasi. ogni. Como. 
Tutto si paga, Vaturaiinonto, cl conto Zep: 
pelia è stato intorrotto n metà, perchè li 
Mio cocchio di guerra non petera restare al: 
l'ancora, ma aveva condizione di non sere: 
tari, per vivaro: od ors dl mortro è ha 
intociio ci miserabili conci o di miscratili 
roktami, il'cho è avvennito di ben più grandi 
oso. Ma sion Importa; un tedesco non può 
Srtaro e ilcmo trionfo è immancabile 
HO persa le Germana, che son 5 fia 
contro ii vento che le Ka qpeztato il iopno 
sul ‘iasesto, 0-6 appresta a ricetruirlo #on 
noncuranza bolla. 
Die razzo dunquo, e duo strumenti lan 
cati ‘alla conquista’ dell’anico mesto nen 
frovao ancora, L'America ha x tene più 
eodda € più solida. Vuole celaro. forse ber. 
guadaguar denaro, e non di scopi miltari 
Alta future Motte notes. Non cestelireble 
San Francisco dn campo di Boulogne di se: 
roplani Wright, pronti a versaro cento 
sotnini in una pizza di Tokio, cone nos 
rmania impiesibile per una 
Ma temono. come. a 
Francia l'Ansorica si contenta degli npplate 
[S delle signore in uno stoccato da cito e. 
queste. Far potra alla nazione homick È 
tina soddisfazione moralo, © volato per dicci 
minuti fra gli npplasei dello signore delle 
tun, veti da bili 0 con un bos 
rsUo a ‘maglia sullo feto, è un diverto 
tO; ma in America si vivo probabilmente) 
dl solo pan, porsht pon sì ha cura di coln- 
ponti easli Wrgi non fino neata 
bolesacsì natural di fr Itograle 
sa in tutto lo poro appona compiuto Îì primo 
(alto di dicci metri: 0 questo fa fatto gua: 
'dngnar foro mito tempio. Ades, faratino, 
a uento, pae, cinquanta chilometri, 0 tes: 
Cerano lire a venticinque meli, Tio 
queato è amoricano, 0 degli americaoi st 
Siamo opinion mito fit. Sano ei 
[che giliogeraino primi allo ‘ogopo, sente 
e gn 
‘Di fronte a questi ceompl, l'Italia si con: 
dico como di dive condunte, E' coste i 
fa cesta, 0 fa bos, odiamo il sare.o 1 
niamogi ‘al piso. Non possiamo ercare. L'L: 
talia è molto fitta di ayor fatto grandi sco. 
pento, a. di er avuto molti inventori; © 
Vero cho non ln mai avuto abbistanza do- 
naro pet pagar loro da maagiare, è cho non 
5 ata colpa de non sono. morti di famo; mal 
veneta porò la loro memoria; ache perchè 
ma È centenari le foste, resto È bello; 
ma è maculato da un piccolo difetto. L'Ita: 
fia piagere che vi siano degli itliani cho 
‘eiipino la loro vita nd inventar qualche 
«Cso. ma desidera che facciono da loro, € 
fica intende di immischiareena nemmeno per 
lo sforzo di un bravo snticipato o per la spe 
‘di un francobollo. Per: questo rinuncia 
È questo sciucalie. manlo ‘di aviazione 
Figlizdono uno sforao colleltivo © nua sposa 
Shche più collettira; e, a quasto pare, ol 
dro chio lo altre nazioni più laboriose 
AUbiaon terminaio i loro studi 6 spesi i loro 
TapWall a fondo porduto, per studiar seria: 














































































































| monto i progetti cetorì, e vodere poi, co sarà 


il caso, con comodo. Anche questo è perfot- 
ene 
ec en 
Ca 
rita 
See ei pogra 

te, niolto proba! ca nto. er pena 
Dee 
SOS, 
for A 
bono a metter le mani avanti, e prosurarsi 




















itiformazioni diserote è sicure, dovaso anche 
rigorrero all'orribilo sionità di mandar qual 
ehe spia sul luogo. Perchè può anche darsi 


ché al momento opportuno i suoi soldati 
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Za stampa, 4 Settembre 


Tio apparira diciottenni 
{pruo speronato di unn Motta aarsa, che esi 
| Mavo, dbveea caistoro senza dubbio, ma di 
cui neasino avova mai avuto soepetto 0 sen: 


tore. 
Stalley. 








Lemanm i, 
’ i: pegNiiando deîla, calma #0 | 
|prdvssnin imenedistamento, «op i erande 
aio del eloral atoral. Viibur \Welett ha fatto 

uo Ssperienzo: Ja (tion 6 Fiscita sprcni 
cute: |a secorida È mancata: ciò ponostat 
Tuna © altra eno di 
Intoroase. 1 pi ‘MiO 48. | 





questo mint 











"| WEIEDL Na descritto dappelenn un otto mazni: 


{fico di una lunghezza UL un rhitometro, poi 





|'fuattro eilssi Uminente. ‘compirtormento. seri 
nate. Un po prima dulln fio della, quinta el 
Fissi a Md metri da) halo! Wpieht discese. La 
| orata sl questo volo @ stata (2.10. 0 405 ut | 
Glaimonto soustniati dal signor. Loone Rotiée 








dollaor 








istanza, De 
sg stata di 11 chllomotei. Quosto è umano i | 
Î Junga volo cha VIbir Wriglit abbia fatto 
lE rabcia © fa pure Il [NG bolto. L'arcoplatio 
si mantenne cosnalemotie ai via mezza HI 
39 Motti o tenne Una marcin regolare sicura 
[renzo rallentamento. Wriehi asronbo pome 
|{are, so avesse Voluto, 5 elulometei ma he 
tolto Uiscendeni porche aveva udito un ra: 
| more sospetto provenionta. dal suo. motore, 














GRU fomettn Un iccidonte n deciso di scondero. |! 


INCA: essendo aalo: prese Gute le misure 
net conoscare ti disionizà narcarka e In polo 
SIA dol Voto in Inca diretta. \rlsit Mipreiva. 
esta colta now foco ch o metri IL 0 mo: 
fore, funaiotinva malamente. in questo. wolo 
ti ‘ite nota, una, vot 
hi îtonditt nell snbbia 
Tacavanio i sofeo dl 0 metri. Matarado IL raì- 
finiimento così provocato. Tintoelta, blanco i | 
sOltevo nicvamento con ina Velocita stipetà, 
cente, Anche, Il rinditato. di ‘iugato secondo 
Sipgrimpnio è adelante per Serigni ue 
RO deve fat lì pre 
ilari” 'Concorss| 
Nirbor i mete 
Pani 'amestcatio GL cate at A 
Ml pd eau in volo; 
pol senza tnoenre Tera come Dm fatto fuesta 
Macunae shiirà nell'aria a tocchera Ta den 
solito. Ko sn parlenza nftcinis nera dinaio 
fhogo: dat: punto in ci Inselerà (l stolo: 
i 


Giorno tragico per la «Ziist» 
‘Scarfoglio: ed Haaga In prigione per cinque gloraì. 


UServizia speriate delta: Stasnpa). 
Venniyo 8, ore 2 
Tilolt, iorsuo stende larghe tra i campi 
infiniti in) una giornata iii «a, le acsisma- 
zioni di Riga cho cl ncerdsa come triontotori, 
gli applausi, di Millau verde, sotto i gici, 
[sono lontano, già sparite net turbine di ver: 
ta in'cul eorriama. Jaminaky è passato, 
Schawl ci apporo, sfondante Il csslo con: la; 
punte dei ‘suol enmpanili; oltre cui lori 
rante si abbassa ‘sulla Germania. Ad uni 
fratto ino Barbini pissano sstierzando; sul 
(margino: delta ‘vin. Un curo pormite sb 
pragelunge sobbalzando ed i cavalli si fan 
ho pazzi di terrore, AN fa macchia oscura | 
‘che sì shacco improvvisamente dall'orto del-| 
la strada corro 6 cado, voutre le ruote po- 
‘steriori del sarro sobbilzano più forti: nel-| 
ln polvere vi è un pleccto merto, accoselato| 
ani fianco simistem, con Ju testina bionda, 
[piena di sole © di sanzue: Il viso è strace-| 
Tato contro terra, Il petto sfondato; lo mani, 
teso lunanzi per proteggetdi, sono ricadute 
sul flunchi, un brivido di vento fa svolaz- 
[zare Intorno ai collo del cadaverino i lembi 
di ‘on fazzoletto. DI lontano 
Burirda con occhi. pieni di risa, dal margine 
delin vio, Da questo atroce: sogno noi u- 
selamo oggi. dono 3 giorni di prigione, con 
i nervi infranti 0 l'anima amara. 
‘Antonio scarfoglio, 


Tragico suicidio di una signora. 
Servite Gpl dille Sip) 
Parimeio di ore: 

Nin sona irascorsi! hindici pioral datiatto| 
iibgito dela Fieioema Pestaoo. ho ianazia| 
Melia mori: cd ecco che unitttà doma, giò 
ine_0 ela” Venuto dall'America. hu pure 
Ti comin di sè Tatma omieita: 

Na ‘aStom Marla Nolte: Golibrava elce, 
gui de medi st Sono 1 E IZ sc 
1a i ‘in albergo del viale 1 lebee Lars 
SRora ‘ta accomparnata. da suo marti, i 
fimtar Cincsmo Rolle. 1 de coniugi stica 
io un sontuoso appirmmetto, canoni. st 
li da agio. ecc Ma bea oso Rolttt ani: 
do ta ato Sartenzo: Un aatomoitio remno al 
Soteanto Une ‘mattina, nertasdo. vero le cor 
si Iglesia con sì aver in sovar. 
Mita La alencra otti el mostro alto ci 
quanto sepcozione e. quantunque ta spora] 
fine dl Imi fabio. dale viste di rel 
Eintona, di tatto © non ‘omparica ail'aiberso 
She alloro del finta 

"Suò matita Uce 0 iro settimane orsono. te 
tocera una breve vinto. ma soggiornare i 
din alborgo: vicino, ai Vale dl Campi tit 

"Orco sera ‘a alantra  pratod- sent 

o lafciaata piscamizo Ta risbiiatia 
presa Pri ‘dl ritornare alta sua) 
amara, I 'ngra al incerte # lango ‘oì 
Silronora tll'alborgo: poi sal. Al measure 
to dite detannzioni rintbombarono. Stonito 
Sorta, sl travi ia ioni 
Spe i proprio feto: 

























































































in rivolo di 








scorreva sul candore dol lenzuoli. 1 duo pro: 
Titti avevano. cossito. n ‘alenora (Keltet, all 
pietto, il primo dei due era uscito in direzione 
do ‘Brncclo sitistro, l'altro sì trovava uncora 





nelle viscere. Fu chiamato un madico, Questi 
Gindicò ‘ecessario (il irasporto della aferora 
Tersta all'ospadate, TL moria della smog fa 
Ii venne avcarsito Lolegratienmente, 

La noto (ic AVYenRO pero ‘ti sem. 






uno Nella monia di seri la] 
mata 0569! accaselata. "* Ero] 
Maran! ella, diese: © pei Intettoso aivalosa 





]e Cisa avete: foleerafito a nia mari 
Avete bio riapostafe. La signom. doro aver 
| prominelato e, entro in dello, © 
‘Questa sera io pento, Ì 
‘Sì ignorano fe came del misterioso subentio 


tempesta sulla M nica riprende. 
Skrvizio pito dell Stat 

ita vee, L 0610, 
Giusi netti i cento che spstava ln 
sezione Mord-ovest, è passato ‘nol pomerig: 
1500 n difezione sud.sutiet © la tempus È 
ficominciata ad Imperversaze. TI baronetto 
cho” segnava ‘62 inno. D sceso i 790. La 
Pioggia è caduta dimitomente tatto Î po: 
Moriselo e par lutta Ta sora. Si nonno geme 
di Iquiettidini sulle sorti dì parecchi basti 
Moni | quali sì tro 
Mil aliri ‘è in pericolo fu goloto isiiiaa 
Aluria Maddalena di Paihpol, a brado della 
aio e trocano 1? uomini Bse È porta 
dn Prlhpoi 7 noto nol pomoriio, con 
fi boio i prodotto della pesca, vale o'dire 
44,000 merluzzi. È 


Guglielmo rissiste a Strasburgo] 
ad una commedia in dialetto 
Serge prete dll lana 

stano 
09 monigionio de Sur 

































I, ore t. | 
Mi vico Ta avato 
luogo teri sera Ta rappresentazione di una 
commedia ih dialetto atsaziono; intitolata,» It 
| signor sindaco +. L'Imperatore che era torno 
nici pomeriesio a Strasburso, vi nesistora, 
|dosshndo l'uniforme deci L'imperatore. 
[ora sccompaganto dali 























fe Zesi les Sulaeh. TI Sovrano iu 
Afvorteal assat nia ‘cometa 
tit Stra. porocenie dimos 


Ioni. L'autore dele Sieatt 
fi itato pare, comjonto, tempo fa una enne 
Rigricova Ta memoria dei acne: 

titomielto. smi: 



















lava cost ESTONE =. Ot 
Ita canone, frati n mielinio di escniniari, 
Hoveva oecero dictrimuità nile porto del dentro: 








lu sezno di protesta, iu la notizia ne lo ha 
impedito. 1 





[famettto ni caertsii tel riceni 


fimarzo? Quali 


fa smullina|f. 


jhari 


Il ricorso della Parte 





civile 


nell’intricato affare dell’eredità Bersezio. 
liner interessanti esperimenti di Wrigil|Un avaro originale — Un chierico imputato di furto — Gravi 
accuse eontro un notaio ed un Gonsigliere provinciale — 
Il ricorso degli eredi minorenni. 


Ho vicende di questo firacosso sono note pr 
ché n'ai org ero qui eioruali cd appissio: 
fo dl moto giadiario: Come sso han causa 
Benale per furto ingente fa lotentata dagli ere: 
fi Eno Bersezio fi Iroveragiio: 
n 'Nonro Grosaaco e Givalieri Anto 
a n che ni diro dell'icenfa assiste 
lo, Il moribondo, ne avrebbero aiiontanati + 
paegnl fili esa. id nembbero fotto. 
Farm 





























piatritaanio 
te 











Cansiglio di Gunoo. Kanto questa or 
Pa Sn appli ste RE. 
Mogale i ia Parto Cielo asta io premio 
Dingo memoriae, nino 1 termini i 
Beati i ta notare Ta removenienza moraio 
Iioriaiea di nn tale Assoluiorin 
(ho prestiti olpoveti vensano 
sn ienron te i 
Epogila[ori i camovarisanntini 

















li membtiole ricorsruttee o storia (i questa 
cità. INCOMINERINTO doi modo col quale 
Honno În Marte dol tcoronzo Bersegto. Ruesi ei 
Sheenovn ILA farro (mt assistito, corn dicem 

> dalla Crosasco a dal duo Cicaiteri, Mel qua: 
il l'Amtonto L chierito. Dice.la Parto £isilo ehe 
risulta dii atti doi hrocesso attuale che Uni 
Roll minorenai del Iersozio; Meli ui mm suo 
ficllo ‘pramorio avverti ia. Torino dello gravi 
condizioni Heltavo, Inattimente necozsoro ia 
Meceragno, corcando d'entrare nea casa del 
monito; 

‘Come affarmano 1 testi Tommaso Dlangero 
Hinitsta. Lucchino alle pers 
Daron II ortuni e ché Fic 
Rotta di Casa chi fasan col 
lxione al loro In&tesso, risposa arraganiemen 
He Ml Glvaileri Andrano. Sono lo: GItalieri An 


E sulla fedio dot sncordoto dan fottani ta Par: 
to Givife afferma che avvenuta Ta moria dei 
Borsezio, al don Rottani siesso il quae dicevi 
(be | parenti paterano satiro, IL Givallori stes 
Ho rispondnca? mi ppinco ma assolutamente 
ft 

nano xianee nero, passata qualche ora dat 
‘accnsan. Ti momento ‘anportino © comodo: 
Fioniì Carabinieri furono neverijti detta morte 
VGL Rergazio Mal ehiprico: Andre Centa 

Rd allora eat. penetrarono nella casi del 
Mersosto in_on col. Parenti legittimi di inte È 
Trovarono ta ehi spobiinta: ed uniche entità 
(di Valori abpersuti # centesimi ed:Un piccolo 
Anollo nelle dita [el Morto, che ne posse 
va due, 

Spariti 1 troli di rendita; te carte di 
lori, II danaro, ‘ia. binncherta, (eil 


tatto” 
Un tino curioso di avaro, 

La, porte civile, per necessità di causa. dev 
tar violenza agli scrupoli © Inemeggiate ia 
[cita del. morto 

l'era Il Rorsezio Lorenzo che chiudeva ca. 

41 infellcomente ali occhi a Pereragno al 6.di 
Je/Ruo fortune È Bersezio era tn 

tioso tipo ‘di ‘avaro, diventato proverbiale, 
FTA sua diMdenza, et poso. Seporato dalla 
Miaglio ormai vecchia, egli n anciava Ta mor. 
fo, desiderando nitro mozzo, con senilo neltà, 
















































pubbisei 














| Trascurava Gli orfani del Mello suo, e! Viveva 


Altaccato al denaro — tratto tratto rreasidosi 
Sulle Nere a vondeni oringgi con un piccolo 
Rarretgo, come nasra il 'env. Lago, — altre vol: 





fe ‘chiedendo l'elemosina. dove non era cono: |N 


Hegito (dep. gini Gioborato] — nre volte n 
fora elungendo noie senso di ti pico 






Fora dol pranzo © Salendoai della sun qualità 


"per peroetaeali il desire. n 
ite iP. ©. era uo avaro che 
orme, ‘nccieneria, Gpareanano, Beet: 
Malando fortuna da più dt forno secolo stra 
Tano pscat ricco. Alcuni testi aferimano che ic 
Ao sosanzo dovessero mscertdere nd ite cen 
fo mito tico, 

i Boesezio pol ehe aveva acora del. seni 
agricole bee onoelte eva una coi 
Splctata llumesnioca. postate. la alengrin 
(Glovannino PIAt!: marea! sosti cho fi Horsezio 
NOP induria at morrimonio. fel caso gi morte 
Melia morile. le portasse‘ sedere. nol. dicem: 
Dre tot? i ica dI 18 cartelle ieriaioral di 
Alt Vatori, acco cho fa vinto anch. dai fe 
Ai clacomo 'Masante, (el rato di direttore 
della Boncaeta.Im° Guibens cav. Andres Sie 
Afferma L'ststetza al 25 sottembra 19 di nes 
Rbhileazioni ferroriarie quintupio meridionali 
"e mediterraneo. a dt & erano 1908 i Ire i 
dl omai nphartenenti at Bersezi. 

‘lanonde appnre dalle testimonianze, che il 
hersezio, appunto nerchè deentore ni fit vos 
tori, avesse pensa anche ad 'una ratida i 
Sfodia “per. questo ingente Cante in titoli 
Ronchi per gii altei Valori posseduti In ‘cpm 
Blei polend egib scontata anche effetti nda 
toLtagto. e no sono prova Ta deposizione di 
(Ova q di Gitatleri Lorenza ce” Vide, lì 
Sto a kon tombale um fuccilo i cambiali 
Milo spessore di inczzo palato. 

"Dal muratore Guseppe Mafintta, intatl 
Boraozio pi era fotto Iobbricore un; armadio 
niro con serrattima Inglese. ricoperto dal tetto 
E ii questo Sonata Seneroruni erano posti 
fto, fe cartelle, a cambiali. che not furono 

Fovate dopo lo sua morte. 

"in Parte faetto nferma: che da concondi te- 
‘petmoniinze Fisuita che I Bergezio aveva un 
fico. orreto di. loniuola. ‘orologio © catghn 
Horo, elondoli urti mazza son mico d'a 
Sento, te, Amîlo IU questi Oppeti ti vatore 
fono sinti 

Mentre l'avaro! rantotava. 

11 elgeno è marzo, antiviitia della morte gel 
Berio. flormata molto alata (a le 
litveria ta i si aggiravano come Vespi.| 
10M hi coperzole del vecento ‘avaro. 

Fia que) iorno, at che Ta Crosnsce 
Nelito ni teso dalia, DIatti per mittente i teri 

iO dol Morsezio, attinto da costui tav 
et uftetatess, eco PuMominsta aveva nel 
fa tonni. Eu ha quel giorno = è precteamente 











































































nella sera ui uel loro — che tl Civoleri Are 
fon nl presento ila Platt, che vera a ein 
dienoatzsone L. 05 del. Rergezio. ga depositare 





fell Ubretto postate fil Bersezio, rictledendola 
ininacclommente della riconsegna ai etti de: 

fi manda ò non ti mando queste denarte 
'AMFimenti nol te faremo th Round tte als 

E IL fimborso desiderato. fa Subito effettuato 
‘ella nera del > marzo dal portalettere Macca: 
Fio Paolo 

‘bra, SI 6 marzo, di dello morte, non st tro 
‘varoni ml mE 1 titoli 
io aiceva di ossea 
A marzo ritimti ne sl 
io nella soa Cameri né 
ompre, possedette: 

‘ereauih di circa L, 1 
DATO d'immobili. EL. 

Niriscono o cose 

‘E Imerporini 
[momento dell'neentario. Î Civalteri e [n'cr 
'ansco-ReRco formalmente ttegano sul foro Di 
fel conoscere fa precsistenza di quale 
Horo in cass del morto, oliro queni inventi 
Fall: contesti 

‘i Porte Civile preode' noti di u 
rici ché pei loro memoriale di difesa dann 
{ prevonutl. clo& di unu pessisittà lontana © 
Felioto «di in dono fatto. dal iorente. Si le 
Parte Gite osserva ehe-11 Berseio fmal © 
Metto di Morire: mAL volte arrendersi ul pe 
îero della gravita detfa sua mlnttin o quanto 
Mono, semire spero mella unriglona o Anzi vi 
[fu come una sorda. osta tri Gli Mmici del inte 
fato. che lo sapevano erave e' IL malato che 
Isrediova nella sua futura salute. 61 stese int 
fintati hanno deviato riconosenre (lt tl Perse: 
Zio sino all'ultimo momento si dimostrò sicuro 
‘dl unito. 

‘noli. Abate, doitore di Aducia detta Negro 
crosasco, che sostitu) nell'atima fatmie mifat| 
fia Mt dott. Orsi, ontico curante de) Bersezio; 
Sonviene che lipfermo, dimostrò sempro fid 
Sio sil edarite. E Don Toscano che lo contorte 
sino all'estremo, ripete. che 
Gunriro è cho fiuto Î 

La Parto Civile. d 
softituzione del "icl'encondote. (palchi 
To chiampio o, soeramentare Ti Meriagio 

Peso di uncalira parocehin| si eremo ii hi 
BERO (O Possibile hioruo all 












‘che eran il 5 mare 
Dianoheria che egli 


000, sl Fiduco così a 
1009" spariscono! È 




















i attori. 


























Ti notare che colla 

























si 
gal 
[DA pel Natiti Antoni 


























Liù Parto Civite congliudo: 

Ma ina cosa è per altro costante 6 sicura: 
est alterano, cho multo > ranno, conecguao 
toto fi civaderi maria ai un generigo frcor: 
Ko dell'ultima notte so ent IL Bersezio pit offri 
ilo esdola il lire rho, ‘un'altra alla Crosasco; 
(ed unoltro al Villani, che at'era'impegnato per 
farte avere ‘ta croce di cavalier... Ma lurono 
MSCOrRI Fata ce 0 ton PIA! » 








= Dunque. ll Metsoato alla irssmiso alli Gi-| 
valleri e Noaro-Crosasco, se stinmo al raccon: 
tO Mogli Impiniati 





+ E Gemineno. furonn teosmessi. valori 

Cavalio,co meno che lì notato Cavallo 

(2° GI ciò disdoeroromo < deponga il falso. » 

Ji dono al Chierico. 

cora n fatto, — sero In. pela 

2 Atmosita limpossibiità di una do: 
gia parto dl ergal ast) imputati 

tn del raeronto fatto dal CIvatieri no- 

vano. Tatti, nendento in malata 

T6Ì Beraazio, dl bastoma 6 dell'orglogio e cate: 

‘horica, E° voro, che in 









privata 











SÌ 
în 











‘ee | semi, mis 
-|Varit suggelli 






O ma per (otonto l'Andtea Ci 

re) Macra cho nello notte (at 5 ni 6 (nni diese 
4 nor ‘mettersi. d'accordo, ci 

rsezio di favorirali tn dol 

lio ll bastone e l'orologio con catena oro, 

parte ora 1e diverse vorsioni è lo contea: | 














tin eli ie sul dono, arte a stone 
Za di tin dono onesto ni Merselto, pel cherico; 
È intanto ammesso esplicitamente Gal CISali 








[i cho tl Norsozio Aifora #4 riAUIO, e nom Sii 
(dusso che n dar a presto tali ORgeti, colta 
messa formala dl restituzione alla sun qua: 


n 
Niffgione, volendo a testo dell'obbNigazioNe la 


Sera Cirosanco 





ino 1 Rersezio ale non al arrende sid un 


” piccolo doti, che sijpula un semplice prostito 


Mila presplzi di tosti non può aver folto getto 
MI Lufto il Suo. rimeitenidolo ad alici 
NE DIù logica è -Tipotesi di una rimessione 
10 eda HI more, rimessione cite nirenbe cor: 
raditetta dall'otfita, del Bersezio. nell'ultima, 
fotte; garrata (dal Civalleri, della cartelta, di 
Îo 7100; offerta che nì pestytto dimostra r'est- 
Afinza del Invori al mono del Dersezio stesso 
‘Questa rimessione contrasta fiur sempre col. 
tn'inonia faenza del Bersezio, che non, ave: 
n nemmeno perdonaln alia. CronascoNearo 
uno, ambite di miserabili ire 9). da il do: 
vate 
È ruibett rimessione dell'uomo. precidente. 
astutdi cli divora la malattia e faito: 19 SOM 
Ma comincia: sin bene, nos notava ad ogni 
Moda. esserp fatta sento una ricer una 
‘dlehlarazione che non fi trotnia 
impossibi:| 























Foti, E Mon Mi trovato Vi fa allota fur: 


ni 
to! del foctminto, che atterrata un dono ma: 
punte, invalido a'iermini dallo cari civili. ner 
| [Mancanza dell'atto pubbiico necessario alle do. 


Bezioni. 

È sospetti dell'avaro e Il fosco. chierico. 

Pare da alcuno deposizioni che il Bersezio 
fosse piuttcsib' sospenoso de: suol trugjpo 2% 
Jant (ntorgiteci, tue che disco n cona Muc 
Giga: «Essi mi vegliano nella horte, ma 
Î0 regio piu di loro », © alia Piatti; « lo. suno| 
Dersugiicità», 

li Memoriale mulndi ‘discare sugli. vgeett 
trovati in casa della Crosaseo e dei Civaiest 
Nota che nella prima perquisizione fatti uni 





elrabinieri ‘ila’ casa della Crosaso aulla_ si 
irovò: in uni: seconda. perquisizione, \mpror: 
Visa, Ml plavennero un anello, un tfpowo, un 
dopripledi, una cambiale ed'un biglietto qa 
'eluauanta lire. Di putti questi oggehi ja Cro- 
Snsco si disse legittima proprietaria. ma te 
stimoniante: Ineccepp!Bili — secondo ‘la. Parte! 
eleile — dimostrarono che erano invece dell 
Horsezio, o * 

[n quonio agli ogzettì trovati, in cas del 
Cavalleri, dice In Parto civile: Il ehierico Ci: 
alferi — Una delle ombre sinistte auorno al 
‘fuanciafe dei Bersezio — è trovato foriunuo 
pessessora di un piccolo corredo: Immono, con 
fianico, d'argento, "orologio ‘e’ catena. d'oro, 
tito del deluato Rersezio. Costui, ‘arrestato, 
Vuol far Gredere di ossere saio In caso del 
Barsezio solo ‘due volte, Ja prima colla Cro- 
susco, da seconda il di della morie». 

Ma è smentito ‘dalta Piatti e dal don ot. 
tal, cho roplicatamente lo. videro, Nel difen| 
[desi alterna di avere ricovuto dal padre que: 
‘gli oggeni come doni di parie dal Bersezia 
ma ‘eso In contraddizione. col. padre sulla 
data: 4 pudre corcì riparare a si correges. 
Ma ‘ecco gha ‘cade ln una nuova contraddizio| 
no colla NegrovCrosssco! % 

'nosta la ‘scomparsa delle L. 395) portita al 
Biersezio dal postino. Paolo Macario. 

Ciealleri padeo i 4 marzo. al reca dalla 
Piatii, minacctazidota di farlo una figura so 
nob trusmetteva la somma. E Ja scmma (U 
(Sì Macario rimessa tl 5 di marzo nelle mani 
HI Borsezio degente. 

Tra volte depose ' Macario. E sempi@ nel mo 
do sietso. Esso disse di aver namerato il ds 
Raro. nella mani di Bersezio, 6 Bersezio 10 
porse il Civaller: questi nlla Negro, dicen: 
dote: «Lo metta il». 

Mo il Civuilori — è sempre c 
iterentemente dni Macario, dicendo che ll 
Meesezio chiuse il danoro nel laveio da notte. 

È la Nesro-Crosasco depone. contrariamente 




















‘fî Cyalleri <d al Macario. affermando che 


Rorsezio pose il dunaro sotto Il guanciale. 

Nessunio dati imput 
toccato! quel danaro, ehe foche ora dopo’ è 
sparito, E tatti vogliono che. sin stato. preso! 
ÎI custedin dol Borsizio, 

'Nteno, ‘nale che Il Civaileri feco una am- 
messionie, dicendo. di aver fotto mato a non 
rivelare Ai Dretere questa. riscossione elle 
{..380, quando furono @ posto 1 sull 

Esciami in P. C: Egli aveva per 
sua dimentichiza 18 sua buona ragione. E può 
fire ora di aver fatto ‘mate. Mu allora fece 
Benissimo, poreliò ue danaro era parte dol 
Ance io. 

‘Desumamto, | ricorrenti iipoll deli miarto ehe 














juesta 





[coloro che si sono appropriati indebitamente | 


Mil piccoli cesti si dano anco impossesoni 
[del titoli di valore. Di 
Un notaio fra l'incudine e il marteo: 

La Parto civ fa ancora-alîre istanze di te. 
qoto gravissimo in Gontronio x some si suol 
diro. (0 ergo torenge «e del noto. Carilo. 
"il cul nin narrasicne fin qui gia ricorse ti 
Some. DI questi. che fo cisimionio impor 

te in cass: domo par l'en. Viani Do: 
tento persona "e consigliere “provinelaie de 
Luogo, ‘to. festimomo. mel. memariate 1‘ 
oriel ltermano che. seretbe etto ‘oppar: 








listrotto 
siata. Vacalio 
PIù sollecita 
Arescantio, 
più 





che Un atto di FAoRO sese 











‘rato, 





‘necertanto. 


imcora 
rigorosamente corio circostanze. 








acouse degli imputati, 


Il memioriase sì esprime sul: suo conto detto-| 
il nolaio Cavallo, ebromato| 


rolmento così 
Ad Istanza del Civalleri alla caso del Borse 
lo por ritirare Ji di iui sestamento (o non | 
Valori chie il feste neza non solo di aver rit 
Falo, ma di suporo ovo 6 a mani di chi sia 
no) — IL potato. Cavalto, cì 

Morto, deli Bersezio. como’ esecutore Testamen: 
farlo eletto; ha presato. come. teste, nua de 
posizione così 

Cho Won può essone tollerata che ad un prez: 
fo: ‘quello di pitenerio ‘quale un. Impuinio, 
Soteatadolo così sila responsabilità del falso 











[testimonio = 


Fanno noîore | ricorrenti cena s1 notaio sta 
amentito dai carabinieri, quando dico di nen 
ji occupato. 

















ve goal — qurca ife o 


È sot pertanto ‘aver| 


tino che non si fossero nibundonate le io 
die. Del resto, Sarete stato prudente In tit) 
li Îa do dell Bretura non fosse 


vuie provveduto al. siumizio, 


apparve dopò| 


INeroaleiila 0 contrsddicentesi | 


ira. dell'ultima. mae 


(Sezione d'accusa di Torino). 


sco; 11 mentognero nl confondono e'e molti 
plicano. 

"Dito It notato Gavalio tie 11, Berseito com 
temporaneamente al testinento gli rimise bn 
biel'attion, con ‘cui lo nominava ‘esecutore ia 
‘tamentizio. Ma quel bigliguino egli 10 por 
dotte e lo mon rinvanno!! 

+ Azhungo lo stesso che il (estamento cone 














segnutozil eta aperto. (I) e hi siseliato con 
Un. punta di oitona. (!, mentre. col testa: 
thetao IL Mersezio £Il ‘consegno, non 59. pre 


Ibretto della Cissa di ispur: 
| Tostasnonto © Ibrotto sa 
alibero pol stati chiusi, seconda il notaso, in 
Una Manto, come tell. citalo Far credere. 

‘E fu quella la busta che Jenne presenutta 
l'npertuza in Preti, quando il vicenre: 
fore obbligò il nétaio n quell'atto;: mentre 10 
Messo ronitente cerciwa procrasiinare, prote 
dere tempo e consiziio 

Ma ii Civalleri. marrarido della consogna del 
tesinmento. «menisco il noto, dicendo che 
li ‘tesiomento fu. collocato noa elia busta 

fa osta chiusa. a. lorgo ua 
lacca, in gulsa che senza: 
lncecazione dell'invelto ll testamento non po: 


tV essere tolto, 

Ra aggiiizo: «Il nolo mi ine a io 
gliere da fina piegatura un piccolo biglietto; 
[dicendomi di leggerio: dal medesimo appresi 
ehe l'intarmo istituiva eredi del disponibile, 
la ‘localo Congregazione. riservata (la. logittt= 
nin al parenti ed csprniando pure ll volere di 
impedire che a Ni accedessero | parent 


Ora, domqua, quel. bigliotto misterioso, a 
Inssteriosimente scomparso, secendo il notaio, 
diceva una esa, o invafira. Invece, secondo il 
Civalleri, ‘Gli mai era adungue? Un. tosta 
Menta? Un codicillo?. Un'obbllenzione di re 
SUntire? MisIOm., 

ll notaio to perdette E sul testazianio o sul 
auagelli © sul biglictto unito. mantra. Civat. 
lori par in modo diverso. li notato Cavallo, 
tenta di schiere. persino ‘che. Il Chmiler: @| 
da' Grosasto. Fogserd presenti ‘alla: consegna! 
Deaché poscia di Fitmul subito cen on pene 
tto codieito. 
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È METE ADONE AL io te PIA 
nl del pate Ciao tiva a an 

MORENA Ng Ra O a 
Del ct. tonino ohio Corre 
AI Spartano È daga del catino) ele 


Hi atitamo, e li tetano ih 
S'Farono diseoraì ‘etti per scherza, dice il 
dito, € sia. E' la solita veralone. Questi ale 
"corel. pio, furono fit. e SU per el furono 
dt artche' da Linka Volte, alte dei presenti. 
MIO"Ò cotattaristico Intanto. che ll'Envatio 
neh qual 
59h lo scherzo bruci 
#'Ah i lo scherzo Deueta ora sulle toro:1ab: 
rl, Poleht ii cazzo di spirito non vale n spec 
Atti a vace pubblica. ene ancor og sl chie: 
fe covo sano denari, 0 don mele mani de 























Sl imputati 0 del oro amici è tavoremeinto! 
a intatto Il cav. VINIani 19 eletto presidente; 
dita Congregazione di Carità ere Ta quale 





fida, si muoge, non protesta contro li sncso 
RiOt È. siorno della scarcerazione detti [e 
Putari och sempre fedete soceneritore deal im 
Futati. nabre nll'aveocato resi 

Lina circostanza falsa. affinche 
'ifetamente oiusa si’ possa 
Biico soggelinta con ui rive 
Picelazione che non sete 





















tore isol nta: | ROESt LI 
’omniaile allori all'ammalt: tata del Bersezio degli affari di Costui; sia| Le conelustoni. 
evita (a DINlaro. che el smentito Inoltre dul Civalleri stesso quando] Queste Je razioni llustrate nell'ampio! me 
forio îl vere toconio uti solo quattri: ness che nella siolto [nmosa del 4 p 3 MITO |mOrAe per CONvastare presso la semone dine: 
tono fuel antiai E° varo cho fuarito foste presso IL capezzalo del Bersezio. |Gusa alicassolatoria di uni più im 
Ora sono uniti in unico patto di difest, sì get: | ‘+ Però Il punto più saliente di tu — cane |rinettamo ancora una volta; è ave 
listonio prima | ospotti l'un sull'altro necuson- (ona il memoriale — è quella parte della de: 





Hosî a Ficonda ed accasando anche il notato 
Hel desunio, svv, Cavallo: 


Ì 


posizion in ci 
Ema del lesi 


il notaio accenna. 


‘alla conse: |12 dl 








‘questo Fastoni solo Gomi 
'rocuratore generale, ma 
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4 Za Stampa, 4 Settembre GIORNO 


















iii apiazgoo sgoeto Gli avvenimenti maroeetini | In attesa del colliguio | Leentusastiche accoglie | Cronaca dello Sport. 





rt i imita 


Rn life tone sim (Bd Îl contegno della Germania|fra Tittoni e Aerenthall ‘© da Savenn alito GR A li 


RO e SARI O CO cOn se cai scalo totem dalerne se ie ila ie Sul Circuito, BOIOgnese [iii tl a pieni IR Ti 
[Eito pen il N° Togni entrafoa Marrackesk, n venato i imiuera A or LGS Rn Se vapori © has | Gli ultimi rifocghi al circuito, | MEAtb Des lean. — L_ 40 per cavalli 
tI cnîd « Anflonss assassinato; | qudlinque boedeckee Vi dico che questa, par (Matia TO stcnde nt fmbsodicrato, Sete | 1 Pesetura delli vetture — Qui ara di prova (fis noti 301 1905. Dinanzi ra. 2600 
PETTINI ione d una dolla più Telle ciità [clalmente quelle cha saranno: votvorso: dl i Gi di rt | QUOTE uc ei cala eaiteria Filho 
aifuto tim oro ‘colpo al sadn, (6: CL Li) Og bervorni dia EI) (01 ire | Solorbt: 9.0 Goictite (a, Muskon 






Stadi Metaitni 























uropa, tia delle più frogumitile da [coro rento, ovo lo fiviestro è | poggioli 20n0 
























st, «l'o naie 
0 ina fidi ai l'i ni furto di mondo : che «1 |Adetnati di ricohi damaachi. I Gil Aug Barcorni Que ghi (OLGIE FAR i 
POI VIA RAI an ul i Eni ee IN o nego] Sul senttla qva preidora forfai Il Mo, | hito ii techno pica da um moto came | ASM citta ticenozz: chio. terno. Ada 
Heraszio, 0 nari Uta fi Ist nine DI S: à sono disposti vael di flari o distesy tappeti. Vi ngi Li Phuszhat: Brioma (0, Riymes): Kormhal (6) 
Tati LIO mtlino Seluri, falto ad linitazione l'Gnatdo alle 010 16 preci ssfato la tone rato è oitmoz in RISO: SIA e Nido ho 
Mohiede peri La datto (UNA, Ar Sat Pieifo, e tina fontana del principio [ela feale in avamporto, ell opital e gli sc Nr e qualla: e OI n (Le corse al t ott Ti È ti 
SOPRANO cal Pncataiare eattale { Glioui. tigli avrob»|fol diciotteima scenlo, che sì ammira c0-|ri ramponio, ell operai e gli sent fis it cemento, spnzione ito ria. permele rolto a Tri 
at ani a oriana MM ARI NOI NO SAR) Ra ne te una piccola opia 0 quella 11 Travi a ontustaatioi «uren © grida dl Viva il Iete}ior) il pacenigio bi como contemponinoi osto. 


svdltatto' quat è IL pit forte. Ho in: 
sno riu disfatta completa allo tr | 
no coniato conto ul’ 





La primo piornotm. 
Mito Tn lr font dle sconida  |EOGUE AMA SOMA A DI, ela 6 tto dl enordo fo queto o | Giirorige fe Po de Miur ca 
IA del geclimo eettimo secolo: di Antonio DA- tota (Regie. Indedrivibilo l'ontistorne. "I; Fondi ‘orierio, strado di succonto delle (icotfm rimicita inintisthio, mori i ornati 
fed da eilizonia Nn eadito: a, e mel duomo +1 è una porla della 6les- [Mo scendo n ferri, presso tn storica Torre |duuli spose una,  iuella della Muzzo, | Pm d’nova "Gan, 2600 per caval Matia 
Valtea irrave notizia mi viene confer [sa epoen, di Mascagni, forse un antenato [dj Lsonpancaldo, ricevuto dal attdaco, tai lal' cansiò tanpido, nem por- (di ,g1 anni: viusee dua prove mi tre; diatanea 
uao Hel (nodo più formale: (il cani An-|del magnifico Pletro, e un orotogiò éon' fin [1a Giunta, dat senatori. Garroni, Ass | Fà atei vettura inisciguonio di sorpassa: |" poso dur prato furoso Garficati 

fInisa sprobibe. «tale gsaseonio durano 1a curlosissinio concerlo gi: camipame. o un Salvarezzn, dal depulato Astengo © dolle al-|ro l'atocollente. LÌ.‘ collopassaggio | dello | er. 0deila Beadesia Aire 




















Lo tre at. 
Cleveland. di 




















n che tro, Autorità. Miuza non-ai presnta pol tanto pericoloso | Sat do Uil, 9) Gr Matt 

n LT [convento di Benedettini di San Pletro; che | Ho, Amtoriià Î Kodi pont, RE i 
MODE OC] ETA, SOCCI fel, Questa notizia è stata ricevuta dal Sul. n fl Ra è secompognato da Mirbeilo e dazijl'inanto parrebbo A prima visa. Suidiato |y Pitato Vieisa — Gdr 2580 er cavalli giropei di 
dairgtiorio ila Sezione di Nociei Sito fimenta malta; da un messoeio, di Bossico una biblioteca ricchissima di fn-|ninianil di campe. SÌ tfovano schierate sol] - «itatattiento © tecnicamente Vanno Inno [E SMIAfi SiR: vivere di ritor sù tm$ danza 
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te teenva tina oftora di M'Tori 





cità | Stnabol! è per; Po ad una cantina | pnssizzio oitre una settantina di Ascorta: |1soito. Più aifiese nssii nu sembra la dt loro a 
ache è vistemiscima si Jesgono lea Isl fera at pbblico, ricca. di vini spirito (Bioni con bamilera o inusichio. Il. Ne silca-|sca svolta. dono Castelfranco. DIfelli puro. gi. novi) Ès Wp 0 Wind: Ho 
dillo. lo sementi. pasoto: » Quand’anche diretta visibilmente da un padre Cellario, [vema Ja vie principali. ascolto ovisue da/ le tro curvo presso Sin Giovanni fn Porsi- Wild. n dari cedo; 
3 AU IO ENESL E TA Sot mel dt PAIdO in abito alare ee Sira peri tario offre ‘etaratusito On|usinama. Giunto ni MW sl-|celo che nesandanmo preiaro a tin ola: ,19*to Teme © Cor. 0000 ner ra 
SIN Ta Picio e aneò nani dite ore egnbro n [11 "Mio ialaro, che tra Delo laVela Gromo GILLI SLOTS dello sentare dgli Ci. Dita opporsunamenta IL Comanto te at a 7 

acco agli avvantori. DÌ Diù Ki son: !itiel Gemori & fallo alto Autori. QWA |co colmare dl Bequa per l'altezza di ire 'one '"“bigo go nose rio ciifenit 1 
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